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PARTE ŒFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il Numero 4908 (Serie 3') della Raccolta ut)teiate delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 6 della legge 26 giugno 1887, n. 46&&

(Serie 2ag ,

Visto il parere del Consiglio ippico;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato

,
per

l'Agricoltura Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

È approvata l'unita tabella, firmata d'ordine Nostro dal
Ministro Segretario di Stato per l'Agricoltura, Industria e

Commercio, colla quale è determinata la circoscrizione ter-
ritoriale dei depositi cavalli stalloni di Crema, di Reggio
Emilia, di Ferrara, di Pisa, di Santa Maria Capua Vetere,
di Catania e di Ozieri.

Articolo 2.
La circoscrizione stabilita come sopra avrà effetto dal

1° novembre dell'anno 1887.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 16 settembre 1887.
UMBERTO.

B. Gmun.or.
Visto, Il Guardasipilli: ZANARDELLI.

.

TARETLA or.Lu Cmcoscalatoxs TEARirORpu.E
dei depósiti cavalli staToni ypeernativi.

Sede del deposito - Croma.
Provincio comprese nella circoscrizione del medestmo: Cuneo -

Torino - Alessandria - Novara - Pavia - Milano - Como -
Sondrio - Bergamo - Brescia - Cremona - Porto Maurizio - Ge-
nova.

Sede del deposito - Reggio Emilla.
Provincie comprese nella circoscrizione del medesimo: Piacenza-

Parma - Reggio Emilia - Modena - Bologna - Ravenna - Forli
- Pesaro - Ancona - Macerata - Ascdli Piceno.

Sede del deposito - Ferrara.
Provincie comprese nella circoscrizione del medesimo : Mantova -

Verona - Vicenza - Belluno - Udine - Rovigo - Venezia -
Padova - Treviso - Ferrara.

Sede del deposito - Pisa.
Provincie comprese nella circoscrizione del medesimo: Massa e

Carrara - Lucca - Firenze - Pisa - Grosseto - Arezzo - Siena
- Livorno - Perugia - Roma - Aquila.

Sede del deposito - S. Maria Capua Vetere.
Provincie comprese nella circoscrizione del medesimo: Teramo
- Chteti - Campobasso - Caserta - Benevento - Avellino -

Napoli - Salerno - Foggia - Potenza - Bari - Lecce - Cosenza
- Catanzaro - Reggio Calabria

Sede del deposito - Catania.
Provincie comprese nella circoscrizione del medesimo: Palermo -

Messina - Catania - Siracusa - Caltanissetta - Girgenti - Tra-
pani.

Sede de! deppsito - Ozieri.
Provincie comprese nella circoscrizione del medesimo: Cagliari -

Sassari.

Roma, addl 18 settembre 1887.

Visto d'ordine di S. M.
li Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

GRIMALDL
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Il Numero 49ŠØ (Serie 3') della Raccoita ufficiale delle leggt e

esi decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
por grazia di Dio e per Tolonté deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduta la domanda del comune di Scala per la sua se·

parazione dalla sezione elettorale di Ravello e per la sua
costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

tarali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 32)
Viste l'art. 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Scala ha 102 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Scala è separato dalla sezione elettorale

di Ravello ed è cogituito in sezione elettorale autonoma
del 1° Collegio di Salerno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Itaka, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza; addi 16 settembre 1887.

UMBERTO.
ÛlUSPI.

Visto, Il Guardasigitti: ZANARDELLI.

Il Num. HNDOXOH (Serie 3¾ parte supplementare) della
iteccoua ugic le delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
sauente decreto.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA
Veduta la domanda presentata d111a Fabbriceria di Santa

Maria del Sole in Lodi (Milano) per ottenere: l'atorizza-
zione di accettare il legato di lire 50, di rendita sul de-

Lito pubblico, disposto dal fu Giovanni Peralta con testa-
mento 20 luglio 1882, per l'istituzione di una dote annua
a favore di una giovane povera che riunisca le condizioni

prescritte dal testatore medesimo; l'erezione in corpo mo-

r·de del Pio Legato; e l'approvazione dello statuto orga-
nico relativo;
Vedutac la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale di Milano ;

Vedute le leggi 5 giugno 1850 sugli acquisti dei Corpi
morali e 3 agosto 1862, sulle Opero pie ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbilmo decretato e decretiamo:

Articolo 16.
La Fabbriceria di Santa Maria del Sole in Lodi ð auto-

l izzata ad accettare il Legato come sopra disposto, il quale
eretto in Corpo morale.
,

Articolo 26.
E approvato lo statuto organico del Legato medesimo
ortante la data 27 luglio 1880, e composto di 14 articoli
il quale sarà munito di visto o sottoscritto di ordine Nostro
al Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqixe spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 settembre 1887.

UMBERTO.
CMSPI.

Visto, Il Guardasiguli: ZANARDELLI.

Il N. HHDOKOIII (Serie 36., parte supplement.) deMa Rac-
cotta u¡petale delle teppi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e por wolontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Veduti gli atti della inchiesta fatta d'ordine del prefetto
di Salerno all'amministrazione della Congregazione di ca-

rità di Castelnuovo di Conza ;
Veduto che dall'inchiesta stessa risultarono gravi adde-

biti a carico di alcuni componenti di quell'Amministra-
zione, e specialmente per irregolarità nella vendita dei
beni appartenenti alla Congregazioue, ed erogazione della

maggior parte delle rendite ad usi estranei alla benefl-

cenza ;
Veduta la deliberazione M maggio u. s., della Deputa-

zione provinciale di Salerno ed il rapporto 20 luglio p. p,
di quel prefetto, con cui si propone lo scioglimento di

quella Amministrazione ;
Vista la legge 3 agosto 1863 sulle Opere pie;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari'dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione della Congregazione di carità di Ca-

stelnuovo di Conza (Salernol e sciolta, e la temporanea
gestione della medesima è affidata ad un Commissario
straordinario da nominarsi dal prefetto di quella provincia,
con l'incarico di riordinarla entro breve termine.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, 9 settembre 1887.
OMBER i'O.

CMSPI.
Visto, Il Guar insiguli : ZAslanELLI.

Il N. HHBOXOIV (Serie 3', parte supplement.) della Rac-
colta u/jìciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se.
ouente decreto:

UMBERTO I
per gracia di Dio e per volontà della Nasione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visto il rapporto del prefetto di Genova in data ¾ luglio

1887, col quale si denunciano le gravi irregolarità riscon-
trate nelle Amministrazioni dell'Asilo infantile e della Con-

gregazione di carità di Millesimo ;
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Visto il voto emesso dalla Deputazione provinciale di

Genova in data 28 luglio 1887, col quale si propone lo

scioglimento delle Amminislrazioni suindicate ;

Ritenuto che le dette Amministrazioni non procedono
regolarmente non avendo fatti i bilanci nè presentato i

conti per cui non è dato di conoscere come siano stati

impiegati i capitali e le rendite dei detti Pii Istituti;
Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Congregazione di carità e l'Amministrazione dell'A-

silo infantile di Millesimo sono diseiolte e la loro tempo-
ranea gestione è affidata ad un Regio delegato da nomi-
narsi dal prefetto della provincia con incarico di riordinarle
nel termine piil breve.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 settembre 1887.

UNBER']O.
Caism.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI,

li Num. BLUDOXOV (Serie 3=, partesupplement) della Rac-

cottau/ficialedelle leggie dei decretidel Regno contiene ilseguente

decreto:

UMBERTO I -

per grasia di Dio o per volontà della Natione

RE D'ITALTA

Veduto il rapporto del Prefetto di Siracusa del 4 agosto
ultimo scorso dal quale risulta che tanto la Congregazione
di carità quanto quella del Rosario in Melilli (Siracusa)
malgrado ripetuti eccitamenti ed invio di Commissari, con-

tinuano ad avere le rispettive amministrazioni in completo
disordine, con grave danno degli interessi della beneficenza;

Veduta la deliberazione 9 marzo ultimo scorso della De-

putazione provinciale con cui propone lo scioglimento di

que)]e Amministrazioni ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sull'Opere pie;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;

ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mt

nistrí,
Abbíamo decretato e decretiamo :

Sono sciolte le Amministrazioni della Congregazione di

Carità e del Rosario in Melilli Siracusa) e la temporanea

gestione delle medesime è affidata ad un Commissario da

nominarsi dal Prefetto di quella provincia, con l' incarico

di riordinarle in breve termine.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e <iei

decretí del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di

esservarlo e di farto osservare.

Dato a Monza, addì 9 settembre 1887.

UMBERTO.
OutSFI.

Visto, ji Guardasiçilli : ZANABDELLI.

Il N. MMDOXOVI (Ser e 7, parte supplement.) dena Ra -

colta u/71eiale delle leggi e <tei decreti del Reyno contierte il se

fuente decreto:
UMBERTO l

per grasia di Dio e per volontà dona Nastor.e
RE D'ITALIA

Veduti gli atti dell'inchiesta fatta d'ordine della Profet-
tura di Avellino a'l'Amministrazione della Confratern‡a
del SS. Sacramento in Savignano di Puglia ;
Veduto che vennero constatati gravi addobiti a carico

degli amministratori del pio Sodalizio, fra cui e special-
mente la inversione ad altri usi delle rendite destinate a

scopo di beneficenza, ed il disordine completo nella tenuta
degli atti;
Veduta la deliberazione 30 giugno ultimo scorso della

Deputazione provinciale ed il rapporto 4 agosto ultimo del

prefetto di Avellino con cui si propone lo scioglimento di

quell'Amministrazione;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;

Udito l'avviso det Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro 14inistro Segretario di Stato

per gli affari. dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Confraternits del SS. Sacra-
mento in Savignano di Paglia (Avellino) è sciolta, e ne o

affidata la temporanea gestione ad un Commiss2rio da

nominarsi dal prefetto di quella provineia, coll'incarico di
riordinarla in breve termino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 settembre-1887.
UMBERTO.

isto Il Guardasigilli: ZANARDELM.

Il Num. MilIDOXOVIII (Serie 3a, parte supplem.) rietta

Raccolta u//Teiale deue tegyr e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volontà dona Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Nostro Regio decreto a febbraio 1883 col quale
si autorizzò il comune di Feletto Umberto ad applicare,
per il quinquennio 1883-87 la tassa di famiglia col mas-

simo di lire 100 ;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale, 11 aprile

1887, approvata dalla Deputazione provincia!o di Udine il
25 luglio successivo, con cui si domanda di poter app'!-
care col massimo di lire 100 la detta tassa por un. altro

quinquennio 1888-1892.
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo imico. Il comune di Feletto Umberto è autoriz-
zato ad applicare, limitatamente per it triennio 1888-1890,
la tassa di famiglia col massimo di lire 100.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dal!ú
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dúf
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 17 settembre 1887.

UMBER TO.
A

.
MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANAnoxLLL



0048 GAŽZWfÏ'A ÚËFI0IALR hËL A,EGNÒ D'ITAL1A

Continuazione. - Tabelle annesse al R. decreto, n. 4051 (Serie ¿a), pubblicato nella Gazzetta U//lciale, n. 231.

SUPERFICIE PREZZO
SITUAZIONE QUA L I T A, DENOM INA Z I ON E, in misura che

metrica deve servire
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

C .a
. perPROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI :1 2 8 a la vendita

6 Cagliari Sestu Fondo rustico descritto in catasto al numero di reappa 1018, fra-
zione E, pervenuto al Demania in forza dell'articolo 51 della

legge 20 aprile 1871 da Pan Els:o, detto stiphied in . . . . » 42 62 > 7 84

(Pottà vendersi alla signora Ledda Tomasa maillala Moren).

64 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 73, fraz. A,
pervenuto Al Demanto in forza d:ll'art. 51 delh legge 20 aprile
1871, da Piccian Au trea

.
.

. . . . . . .
. . . .

. » 00 » » 15 18
(Come sopra).

65 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al nun.oro di mappa 3070, fra-
zione Y, pervenuto al Demonio in forza dell'artwelo 51 della
legge 20 aprile 1871 da Piceton Francesca ved. Pinna. . . . I 58 » > 30 49
(Come sopre).

66 Id. IJ. Fondo rustico descritto in catasto al m;mero di mappa 2107, fra-
zione P, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 51 della
legge 20 aprile 1871 da Piecian Francesca Anna

. . . .
.
. > 21 » » 7 39

(Come sopra).

67 Id. Id. Fondo ruslico descritto in catasto el numero di mappa 107, fra-
zione A, pervenuto al Demanto in forza don'art. 5i della legge
20 aprile 1871 da Ligas Francesco 313:ia

. . . . . . . . 1 55 » » 18 15
(Come sopra).

St Id. Id. €asa posta in via Fuori Popolato, descritta in cata<to al numero di
mappa 3421 parle, frazione V, pervenuta al Demarro in forza
det'anicolo 51 dolla legge 20 aprile 1871 da Loi Priamo

. .
» » » » 52 35

(Come sopra).

69 Id. Id. Fondo rustico descr;uo in catasto ai numeri di mappa l¡J 1100, fra-
zione G, pervenuto al Demanio in fo:za dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Locci Aud:ca.

. . . . . . . . .
. .

I 61 25 > 24 23
(Coule sopra).

70 Id. Id. Fondo rustico descritto in ca:asto al numero di mappa 1200, fra-
zione II, pervenuto al Demania in forza dell'art. 51 della legge
20 aprile 1871 da 31anca Raimondo

. . . . . .
. . . . » 55 » » 21 80

(Come sopra).

7 Id. Id. Fondt rustici descritti in catasto vi numeri di mappa lil0 1003,
fraz. G, e lil0 3820, fraz. X, pervenuti al Densanio in forza del-
l'ariicolo 51 della legge 20 aprile 1871 da Pieciaa Govanni ed
altri
..................... 10170» 0140

(Como sopra).

7ii Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 80, fra-
zione A, pervenuto al Domanio in to zu dell'art. 51 de!!a legge
20 aprile 1871 da Ligas Angelo .

.
. 1 85 » » 12 21

('Como sopra).

- 75 Id. Id. Fondo rustico descritto in calasto al numero di mappa GI, fra-
zione A, perva nato al Demanio in forza dell'art. 51 della legge
20 aprile 1871 da Argioias Giovanal

. . . . 1 25 » » 103 87
(Come sepra).

7+ Id. Id. Fordo rustico d scritto in cainsto at numero di mappa l¡2 2REG, fra-
zione T, pervenum al Demonio in forza dell'articolo 51 del:a
le ge ' ) apHI 1871 da Zuddas Elisio

. . - -
. > 22 » » 16 72
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SÙPERFlCIE PREZZO

ITUAZIONE QUA L I T À, DENOM IN A Z I ON E, in misura che

metrica deve servire
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

t a per la

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI é 2 vendita

75 Cagliarl Sestu Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1338, fra-
zione I, pervenuto al Domanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile- 1871 da Corda Giuseppe. . . .

» 66 » » 30 09

(Potrà vendersi alla signora Ledda Tomasa maritata Mereu).

76 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 664, fra-
zione E, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Dejana Angela vedova Cabras. . . . . . » 74 » » 35 05

(Come sopra).

77 Id. Id. .Fondo rustico descritto In catasto al numero di mappa 531, fra-
zione D, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Dejana Angelo . . .

.
. . . . . . . » 88 » » 10 97

(Come sopra).

78 Id. Id- Fondo rustico ße¾rltto in catasto al numero di mappa 606 I, fra-
no I), pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Dejana Daniele . . . . . . . . .
1 59 > > 49 86

(Come sopra).
79

Id. Id- Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2146, fra-

zione S, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Dessi Etisio . . . . . . . . . .
1 28 » » 12 74

(Come sopra).

80 Id. 14 Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 6851, fra-
zione E, pervenuto al Demanio in forza dell'aiticolo !¾ della

legge 20 aprile 1871 da Dejana Antioco ed altri . . . . . .
» 86 » » 10 32

(Come sopra),

81 Id. Id Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2471, fra-

tione R, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Farris Cosimo . , . . . . . . .

1 22 > > 31 45

(Come sopra).

82 Id. I 10- Fondo urboo posto in Via Prima, descritto la catasto al numero

I di mappa 4625, fraz. Z, pervenuto al Demanio in forza dell'ar-

ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Farris Luigi . . . .
, » » » 25 10

(Como sopra).

83 Id. 18&acalagonis Fontlo rustico descritto iti catasto aÌ riurnero di mappa 314 3089,

fraz. L, pervenuto al Öem*amo in forza dell'art. 54 della legge

20 aprile 1871 tia Ëëeci trenä : : : : . . I : a . . .

» 18 75 » 7 10 1

84 lar Ìd. Èondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 781, Iraz. b,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile
1871daPisuPietro................ »20 >> 1557

85 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 186, fraz. A,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Pilleri Angiolo . . . . . .

» 25 » » 16 30

86 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 549, fraz. B,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Sotgiù Francesco . .

» 30 > > 46 77

87 Id· Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 42801, fra-
zione N, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Timpanari Giuseppe .
» 16 » » 9 25
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SUPERFlCIE PREZZO I

SITUA 103E QU A L I T À, DENOM I N A Z I ON E, in misura che

metrica deve servire

CONFINI, NU31ERI DI alAPPA di base
·c por la

PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI 13tWOBILI § E vendita

FF Cagliari Marec<dagonis Fonto rustico descritto in catasto al numero di mappa 4802, fra-

zione A, pervenuto al Demanio in forza delfart. 54 della legge
20 aprile 1871 da Serra Giuseppe .

. . . . . . . . . . 2 10 > > 3 09

8' ld. Id. Fondo rustico descrit'o in catasto al numero di mappa 15N31, fra-
zione E, pervenuto al Denomio i:: I izt deli'art. Si della legg
20açaileisidoorennaniele. . . .

.
. . . . . » 20 » » A 1359

Sf 10. Sestu Fondi rustici des vitti in coinsto ai neme;i di mappa 3380, 3384,
Nu e 3.ND, fraz. Y, penenuto al De:naulo in forza dell'arti-

colo 5i della legge 20 ourle i i da Tola IIdo
. .

.
. » 31 » » 150 80 I

4116, frazione 11, pervenu;i al Demacio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871, da Picciau Francese'Anna, Tinti Am-
brogio e Alassoni Marcello.

. . . . . .
. . .

.
. . . 1 03 40 » 97 42

(Po ranno vendersi al sig. Spiga Giuseppe)

92 Id. 31arac'dagonis Fo 100 rustico descritto in catasto al numero di mappa 4, f:az. A,
pervenuto al Domanio in orza dell'articolo 5 I del!a legge 20
aprile 1871 da Fonnai Salsatore.

. . .
.

. . .
.

.
. . » 03 » > 3 87

93 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 377, fraz A,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
18:10a.31elisPaolo................ >10 >> 343

94 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa i130, fra-
zione C, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge
20 apnle 1871, du .31unoni Fedele .

.
. . . . . . . .

.
> 10 » » 3 30

95 10. Id. Fotido rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4887, fra-
zione A, pervenuto al Demanio in forza dell'art 5 i della legge
20 aprile 1871 da Palma Itattista

. . . . . . . .
. . . 2 10 » » 4 42

96 Id. Bestu Opiticio sito in contrada S:uit'Antonio, descritto in catasto al numero
di mappa li2 245, fraziano T, pervenuto al Demanio in forza
dellan. 51 della legge 20 aprile 1871 da Zuddas Paolo Filippo. » 07 50 » 12 20

Û7 10. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa l¡2 1380 e 1(2
1887 frarione I, pervenuti al Domanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Zuddas Luigi . . . . . . . . - » 68 15 » 30 90

9Ê Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4l51, fra-
zione Y, pervenuto al Deman10 in forza dell'ar t. 54 della legge
20 aprile 1871 da Tinti Ambrosio . . . . . . . . . . . » 29 » » 40 40

90 Id· Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 811, fra-
zione E, pervenuto al Demanio in ferza dell'art 54 della legge
20 aprile 1871 da Cabras Giovanni.

. .
. . . . . . .

. » 87 » » 22 88
l0t Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 605, fra-

ziono E, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 du Dejana Angelo . . . . . . . .

. . . » 74 » » 29 74
101 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 686 fraz. D, e

635 frazione D, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Delana Daniele

. . . .
.

.
. » 88 » > 41 14

102 Id. Id. Fondi rustici, descritti in catasto ai numeri di mappa 1[3 2755, fra-
zione Se 3162 frazione L, pervenuti al Domanlo in forza del-
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Alanunza Salvatore

. .
. » 51 33 > 18 02
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SITUAZIONE

o

FC PROVINCIA COMUNE

SUPERPICIE PREZZO

QUALITA, DENOMINAZIONE, inmisura clio

metrica deve servire
CONFINI, NUMERI DI AfAPPA
-

di base

E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI
. p --

103 Cqgliari Sestu Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 3066, fra-
zione U, pervenuto al Deulania in forza dell'art. õ4 della legge
20 aprile 1871 da Medola Ralmondo . » 00 » » 9 82

104 Id. Cabras €asa sita in via Sinis, descritta in catasto al numero di mappa

14869, frazione F, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Salis Raimondo. » » » » 25 03

105 Id. Maracalagonis Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 1¡5 4319,
frazione N, pervenuto al Demanio in forza dell'art 54 della legge
20 aprile 1871 da Cocco Francesca vedova Sini e Lucia vedova

Pisano
. . . .

» 30 » » 7 75

106 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 3311 112,
fraz. L, pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Ulleri credi di Giuseppe . » 30 » » 3 38

107 Id. Sestu Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 2545, fra-
zione T, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Tinti Francesco

.

1 22 » » 24 71

108 Id. Maracalagonis Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 2741, fra-
zione I, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Ghironi Angelo . > 21 » » 15 73

109 Id. Sestu Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 3832, fra-
zione X, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Argiosa Giuseppe . . . . . . . . .

> 17 » » 31 42

110 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 2424, fra-
zione R, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Cau Salvatore . . . . . . .

.
. . . .

» 22 > » .11 52

111 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto el numero di mappa 1890, fra-
zione 0, pervenuto al Demanio in forza dell'ast. 54 della legge
20 aprile 1871 da Cao Eflsio . . .

. . . . .
. . . . . » 03 40 » 43 54

112 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 3800, fra-
zione Xe 3920 frazione Y, pervenuto al Demanio in forza dell'ar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Pitzianti Ellsio. . . .

» 19 70 » 72 67

113 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa E50, fra-

zione D, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Picciau Luigi. . . . . . . . . . . .

» 59 » » 11 85

114 Id. Id. Casa posta nel popelato di Sestu, descritta in catasto al uumero di

mappa 1¡2 4645, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54

della legge 20 aprile 1871 da Picciau Luigi. . . . . . . .
» 3 75 » 4 85

115 IJ. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 3707, fra-
zione V, e 1537 frazione K, pervenuti al Domanio in forza del-

l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Medda Efisio
. . .

1 20 » » 54 69

11() Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 116 1092,
pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871, da Massidda Francesco. . . . . . . . . . . . . » » » » 10 19

117 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 833, flazione E,
e 458 frazione C, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Dessi Cocco Battista. . .
.
. . . » 86 » » 23 35

118 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1¡14 3883,
frazione X, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871, da Loddo Francesco . . . . . . . . . . » 44 29 » 10 58

.
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SUPERFICIE PREZZO
SITUAZIONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura che

CONFINI, NUMEIU DI MAPPA
metriCS deve servire

di base per
PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI E Ë d la vendita

IDI Cag'iall Sestu Fondi rustici descritti in catasto ai nutaeri di mappa 2555, frazione
Se 2536 frazione R, pervenuti al Domanio in forza dell'articolo

54 della legge 20 aprile 1871 da ilassa Sacerdote credi
. . . 2 06 > > 104 »

20 Id. Id. Casa sita in via Cagliati ed un fondo rustico in regione Corrassi,
descritti in catasto ai nume:i di mappa 4656, frazione Z, (fab-
bricati o 1081, frazione Y (terreni), pervenuti al Demanio in

forza dell'articolo 51 della legge 20 aprle 1871 da Marras Fran-

cesco....... . .. ........ »1530> 7941

1 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 118 1221,
frazione G, o 1\2 3207 fraziono U, pervenuti al Domanio in

forza d II'articolo 51 della legge 20 aprile 1871 da Picciau

Giovanni......
. ......... »5162» 3918

id. Id. Fondi rustici descritti in catasto al numeri di mappa 3580, e 3303,
frazione V, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 51 della

legge 20 aprile 1871 da Pieciau Sisinnio.
. . . .

. . . . » 35 » » 45 59

23 Id. Maracalagonis Fondo rustien riescritto in catasto al numero di mappa 8339, fraz. L,
pervenuto al nemanio in forza dellart. 54 de!!a legge 20 aprile
1871 da Pilleri Pisu Salvatore .

. . . . . . . . . . . » 55 » » 12 21

24 Id. Quartucciù Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1/2 3188,
traz. N, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Murenu Ferdinando

. . . . . . . . .
» 24 » » 37 >

(Potrà vendersi al signor Pini Simone).

25 ld. ! Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1454,
fraz. 0, porvenuto al Demanio in forza dell'articolo 51 della

legge 20 aprile 1871 da Meloni Fedele
. · • · ·

- · · · » 90 » » 10 >

(Potrà vendersi al suddetto).

20 Id. Bestu Fondo rustico doscritto in entasto al numero di mappa 122, fraz C,
pervenuto al Deramio in forza dell'art. 34 della legge 20 aprile
1871 da Ra atzu Salis Raimondo .

. .
-

- . . . . . . » 71 » » 12 02
(Potra vendersi alla signora Ledda Tomasa maritata Mereu).

127 10. Id Fondo rustico descr¡tto in catasto al numero di mappa 516, fraz. C,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Rundeddu Pasquale . . . . . . .

.
. . . . . » 41 - > 22 02

(Pottà vendersi alla signora Ledda Tomasa maritata Mereu).
I

!28 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 310, parte
fraz. B, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da spiga Agnese vedova Piccian

.
.

. . . . » 31 » » 15 60
(Potrù vendersi alla signora Ledda Tomasa maritata Mereu).

121) Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3085, fraz. V,
pervenuto al Dernanio ¡n forza dell'art. 51 della legge 20 aprile
1871 da Spada Anna vedota .ingioni. .

. .
. . . . . . » 04 » > 13 23

(Potra vendersi alla signora Ledda Tomasa maritata Mereu).

130 Id. Maracalagonis Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2730,
fraz I, pervenuto al Demanio ln forza dell'art. 5i della legge
20 aprile 1871 da Porcu Giuseppa . . . . . . . . . . . » 12 » » 6 31

3E Id. Id. Fondo rustico descritto iu catasto al numero di mappa 1184, fraz. C,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Perra Francesco fu Domenico

. . . . . . . » 20 » » 3 88

(Continua)
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NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni /Wie nel personale dell'Ammiraistrazione
finanziaria.

Con decreti in data dal 7 al 20 settembre 1887:
Tettamanzi Emilio, ingegnere di 4a classe nel - personale tecnico di

finanza, collocato in aspettativa per motivi di fansiglia in seguito
a sua domanda per un mese, a datare dal 4 settembre 1887.

Cesrrra avv. Torquato, vicosegretario amministrativo di 26 classe nelle
Intendenze di tinanza, id. id. per motivi di salute id, id., id, dal
7 settembre 1887.

Maraill Arturo, id. id, id. nell'Intendenza di flRanza di Siena, trasferito
presso quella di Livorno.

Fanghi Gino, id. id. id. id. di Livorno, id. ii. dl Siena.
Cardani cav. Gaoachino, intendente di finanza di 2a classe, promosso

alla 16.

Monti cay. Antonio, primo segretario di 2a classe nelle latendenze di
flaanta, id. id.

Sisto dott. Eugenio, segretario amministrativo di 2a classe id., noml-
11ato primo segretario di 2a classe nello Intendenze medesime,
e destinato ad csercitarne le funzioni presso quella di fleggio
Calabria.

Bruschi Giacomo, vicese retario id. di la id., id. segretario ammini-
strativo di ga classe id., per osame d'idoneità, id. id. id di
Avellino.

Savinelli dott. Giovanni Battista, id. id. di 2a id., promosso alla 1a
Mercolino Francesco, id. id. di 3a id., id alia ga.
Salvo Giuseppe, utliciale d'ordine di 3a cla:se nel Ministero delle fi-

nanze, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda per com-

provatt motivi di salute per due mesi, a datare dal 10 settem-

bro 1887.
Prefumo Giovanni Battista, vicesegretario di ragionerla, di la classe

nell'Intendenza di finanza di Akssandria, tramutato presso quella
di Genova.

Petrunti Luciano, id. amministrativo Id. nelle Intendenzo di finanza,
collocato a riposo in seguito a sua domanda per comprovati mo-
tivi di salute, a datare dal 10 settembre 1887.

Calabrò Giuseppe, ufficiale d'ordine di classe transitoria id., dichiarato
dimissionario per arbitrario abbandono del posto, id. dal 3 a-

gosto 1887.

Disposizioni fatte nel personale della R. Marina.

Con R. decreto 20 agosto 18N7:

D'Alllitto Giulio, utilciale di porto di 3a classe, collocato d'uftlcio, in

aspettativa per motivi di salute.
Con R. decreto 7 settembre 1887:

Doni Ilomualdo, medico di 26 classe, accettate le volontarie dimis-

sioni dal R. servizio.

Con R. decreto 9 settembre 1887:
Notarbartolo Leopoldo, Ors:ni Gustavo e Badellino Giovanni, allievi

del 5 corso dell'accademia navale, nominati guardiamarina nello

Stato Maggiore G. della R. Marina.

Con RR. decreti 17 settembre 1887:
Martinez comm. Gabriele, contr'ammiraglio, nominato comandante la

divisione navale dell'America meridionale, in sostituzione dell'uf-

fleiale ammiraglio di pari grado Mantese comm. Giuseppe.
Guglielminetti cav. Secondo, capitano di fregata, nominato comandante

della corazzata « Roma > nave centrale per la difesa locale di

Spezia, in sostituzione dell'ufficiale superiore di pari grado Re-

sasco cav. Riccardo.

Resasco cav. Riccardo, capitano di fregata, nominato comandante del-

l'incrociatore « Americo Vespucci », in sostituzione dell'ufficiale

di pari grado Palumbo cav Luigt.
Ferracciù cav. Filiberto, capitano di fregata, nominato comandante

della corvetta « Caracciolo », nave centrale per la difesa locale

di Venezia.

Caputo Arcangelo Raffaele, commissario di 26 classe in aspettativa
per motivi di famiglia; richiamato in attività di servizio.

Armani cav. Luigi, capitano di fregata, destinato a reggere la carien

di capo divisione nel Ministero della marina.

BOLLETTINO N. 32

•3ULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di it al 18 di settembre 1837.

REGIONE I - ŸÎ01BOHÉ •

Cuneo - Carbonchio: 4, con due morti, a Salmour e S. Vittoria

Torino - Id. 2 bovini, morti, a Carmagnola; 6 fra bovini e

ovini, con 5 morti, a Valsavaranche.

. REGIONE II. - Lombardia.

Sondrio - Agalassia contagiosa degli ovini: continua in una stalla a

Piateda.

Gremona - Carbonchio: 9 a Casalmaggiore, con 7 mortt; 1 letale a

Sospiro.

Rysion HI. - ŸeRBí0.

Vicenza - Carbonchio : 2 bovint, morti, a Da-sano.

Rovigo - Id. I letale ad Ariano.

Rxerong V. - Emida.

Parma - Carbonchio: 3 bovini, mort!, a Bedonia.

Refyio - Id. 1 bovino, morto, a Bibbiana.

Bologna - Afta epizootica : 3 bovini, a S. Agata.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Macerata - Tito petecchlale dei sulni: 10, con 9 morti, a Ilecanati.
Carbonchio: 1 letale a Monte S' Giusto.

Pe ugia - Agolassia contagiosa degli ovini: continua a Cascia, e

pochi capi, ò cessata a Monteleono.

REGIONE ŸÛ. - TOSCAHR.

Arezzo - Tifo petecchiale dei suini (?) 2, letali a Fojano.
Grosselo - AITezione monofarcinosa: 0, con 2 morti, a Scansano.

REGIONE VIII. - Lazio.

Roma - Carbonchio essenziale: 30, letali, a Falerla.

Raaton IX. - Heridionale Adt•iatica.

Foggia - Affezione morvorarcinosa: 2 ad Ascoli (1 abbattuto).

REGIONE XI. - Sicilia.

Palermo - Carbonchio essenziale: 5, con 4 morti, a Collesano.

REGIONE XH. - Sardegna.
Cagliari -- 11 vajuolo ovino diminuisce a Barrali, Donori, Ussana.

Roma, li 20 settembre 1887.

Dal Mintstero dell'Interno,
li Direllore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

CONCORSI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

Con decreto Ministeriale ín data del 29 corrente furono indetti

eaami di concorso per 11 conferimento di otto posti di prima cate-

goria, e altri per il conferimento di otto posti di seconda categoria
nel personale delle Agenzie per le coltivazioni dei tabacchi, giusta le
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dispostzioni del regolamento approvato col Regio decreto 19 ottobre
1886, n. 4129 (Serie 3"), ed in base, rispettivamente, ai programmi
qui in seguito riportati.
A questi esami potranno presentarsi anche gli impiegalt delle col-

tivazioni dei tabacchi attualmente in servizio per provare la loro

idoneità a' termini dell'articolo 168 del succitato regolamento.
Le prove scritte di tali esami si daranno, per la prima categoria,

nel giorni 19, 20 e 21, e per la seconda categoria nei giorni 22, 23
e 24 di marzo prossimo venturo in Ancona, Arezzo, Benevento, Catav
nia, Lecce, Messina, Palermo, Roma, Salerno, Sassari e Vicenza, nei
locali che saranno in seguito destinati, e notilleati al singoli candi-
dati con apposita comunicazione uflì iale.

Agli esami per gli impieghi di fa categoria possono essere am-

messi:

a) I capi verificatori di la, 2a e 3a classe e gli utlielali alle scrit-
ture di la e 2a classe nelle coltivazioni dei tahaechi;
- b) Gli alliciali alle scritture di 3a classe ed i verificatori, quando
abbiano sei anni di servizio;

c) I laureati nelle scuole superiori di agricoltura, quando abblano
fatto un sulliciente tirocinio nel servizio delle coltivazioni, noa ab-
Liano più di trent'anni di etù all'atto delli presentazione della do-

manda, e provino di essere cittneint italiani.
Vi sono anche ammessi per provare l'idoneità gli impiegati che

appartengono alla ;a categoria.
Le domande degli estranei all'Amministr azione dovranno essere

corrodato dai seguemi documenti:
a) Alto ai nascita;
b) Certilleato di cittadinanza italiana ;
c) Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del proprio

paese;

d) Fede di specchietto rilasciata dall'Autorità giudiziaria, di data
non anteriore di due mesi ;

e) Certificato medico con le richieste dichiarazioni di attitudine
(18ica ;

f) Atto da cui risulti di aver conseguito la laurea nelle scuole

supptori di agricoltura.
Agli esami per gli impicyhí di 26 categoria possono essere am-

messi:

a) I verificatori straordinari delle coltivazioni dei tabacchi che
da quattro anni prestino lodovolmente l'opera loro, e all'atto della
presentazione della domanda non oltrepassino il 35° anno di età;

b) Coloro che abbiano ottenuta la lleenza ginnasiale o di Scuola
tecnica, o che abbiano compiuto con successo i corsi della Scuola di
agricoltura, che provino di essero cittadini italiani e di aver sempre
tenuto buona condotta, e di non avere meno di diciotto nè più di
venticinque annt all'atto della presentazione della domanda.

Vi sono anche ammessi per provare l'idoneità gli impiegati che
appartengono alla seconda categoria.
· Le domande degli estranei all'Amministrazione dovranno essere
corredate dei seguenti documenti:

a) Alto di nascita;
b) Certificato di cittadmanza italiana ;
c) Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del proprio

paese ;
d) Fede di specchietto rilasciata dall'autorità giudizlaria di data

non anteriore di due mesi;
e) Certificato medico con le richiesto dichiarazioni di attitudine

fisica ;
f) Atto da cui risulti di aver conseguito la licenza ginnasiale o

di una scuola tecnica, o di avero compiuto con successo corsi della
Scuola di agricoltura.
Le domande tutto dovranno essere scritte di propria mano degli

aspiranti e munite di dichiarazione di un capo di, ut11efo della Am-
ministrazione finanziaria o del pretore del..rispettivo mandamento,
colla quale si attesti che l'istanza fu scritta in sua presenza c si cer-
tifichi l'identità del postulante,

In esse sarà pure indicato 11 domicilio del concorrento por tutte le

comunicarloni che potesse occorrere di fargli.
Dal documento comprovante la sana costituzione dei concorrenti e

la loro attitudine ilsica al servizio delle coltivazioni, dovrà risultare

specialmente non avere essi imperfezioni nella vista e nell'udito. Essi

potranno essere sottoposti a visita medica flscale anche dopo la prova

dell'esame.

Gli aspiranti dovranno far pervenire le rlspettive Istanze in carta

da bollo da una lira, corredate da tutti i necessari documenti, alla

Direzione generale delle gabelle, per mezzo di una delle Agenzie delle
colivazioni det iabacchi, od anche direttamente, se trattasi di persona
estranea all'Amministrazione non più tardi del giorno 18 di febqraio
prossimo tenturo per gli impieghi di prima categoria, e non più
tardi del 21 dello stesso mese por queln di seconda categoria.

Roma, 20 settembre 1887.

Il Direllore generale: CAsToamA.

PROGRAMMA degli asamiper la nominaad impieghi di lacategoria
nelle coltivazioni dei tabacchi.

I.

Parte amministrativa.

1. Leggi o regolamenti sulla privativa dei tabacchi e sul contrab-

bando.

2. flegolamento, istruzioni e disposizioni sulla coltivazione dei ta-

Lacchi.

3. Regolamento, istruzioni e scritture doganali nella parte concer-

nente le contravvenzioni ed i riparti delle multe.

4. Compilazione di prospetti, quadri ed altri atti concernenti il ser-
vizio delle Agenzie.

II.

Parte tecnica.

5. Contazione delle pianto e delle foglio - Foglietti per la compu-
tazioac delle foglie.
6. Sorveglianza sul locali di Gove na del tabacco - Affascicolamento.

7. Operazioni di ricevimento del tabacchi - Formaziono dei tipi -
Contazionc - Cernita dei mazzi - Perizie - Governo ed imballaggio
dei tabacchi.

8. Nozioni sui vegetali e sui terreni -- Composizione dei terreni -

Concimi naturali ed artificiali - Particolorità sulla cottura e sul go-
verno dei tabacchi - Caratteri che distinguono le nicortano da altre

piante.
9 Geometria piana (Hbri I, li, III, IV e VI degli elementi di Euclide)
- Misurazione à tipografia dei terreni -- Rilevazione c formazione di

un tipo di fabbricato o terreno.

Ill.

Parte contabile.

10. Disposizioni della legge e del regolamento di Contabilità di

Stato.

11. Istruzioni contabili per gli ulllei del monopollo del tabacchi.

12. Aritmetica.

PaoaaAmus degli esami per l'ammissione agli impieghi di
? categoria nelle coltivazioni dei tabacchi.

I.

Parte amministrativa.
1. Regolamento, istruzioni, od altre disposizioni sulla coltivazione

dei tabacchi.

2. Compilazione di prospetti, quadri, ed altri atti concernenti 11

servizio stesso.

11.

Parte tecnica.
3. Contazione delle piante, o delle foglie - Foglietti per la com-

putazione delle foglie.
4. Operazioni da eseguirsi nel locali di governo del tabacco ,

AtTascicolamento.
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5. Operazioni nei magazzini - Contazione - Cernita dei fascicoli
-- Formazione delle masse.
6. Nozioni generali sui vegetali, e sui terreni - Concimi naturali,

ed artificiali -- Caratteri che distinguono le nicoziane da altre

p ante.
7. Geometria piana (libri I, II, III, IV, VI, degli elementi Ali Euclide)

misurazione e topografia del terrent.
III.

Parte contabile.
8. Prinéipii fondamentali del vigente sistema di contabilità di Stato.,
9. Entrate e spese.
10. Mondati diretti, di anticipazione, a dfsposizione - Buoni -

Rendiconti - Spese flsse pagabili con ruoli.
11. Conti amministrativi, e giu liziali.
12. Aritmetica.

I

MINISTERO DELL'INTERNO

Attesochè per le condizioni sanitarie della città di Catania non ha
potuto aver luogo nel termine stabilito il concorso per la nomina
triennale di un medico assistente in quel Sittlicomio, con l'annuo as-
segno di lire 1000, il termine utile per presentare le domande di

ammisstor.e, corredate dai titoli indicati nell'avviso di concorso del
13 luglio p.. p., è prorogato of 31 ottobre p. V.

Roma, 30 settemb:e 1887.
Il Direttore della Sanità Pubblica

L. PAou.m.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Per dare un'idea dell'ottimismo che domina, circa la presente situazione
della questione bulgara, nei circoli ulliciali di Sofla, la Neue Freie
Presse di Vienna r porta dallo Stooboda, giornale ufSeloso del go-

.
verno bulgaro, un articolo in cui è detto, tra altro:
« Secondo tutti gli indizi, abbiamo buone ragioni di presumere che

la Porta non prenderà nessuna risoluzione ostile alla Bulgaria. Quello
che ci da diritto a giudicare in questo modo ð, tra altro, anche la
cIrcostanza che il governo turco, subito dopo Parrivo del principe
Ferdinando su territorio bulgaro. ha congedato le truppe di riserva

che erano sotto le armi da cirea un anno.

« Un'altra circostanza in favor e della nostra presunzione è questa
che la Germania si è riflutata di appogg are presso le altre potenze
la proposta russa relativa alla niissione Ernrolh.
« Questo rifluto illuminerà la Porta sull'mdirizzo cui inclina la mag-

gloranza delle poterze e le additerà la via che essa deve tenere per
riuscire ad una sollecita soluzione della questione. Anche il fatto che

i rappresentanti di tre grandi potenze hanno avviato relazioni col no-
stro sovrano, contribuirà essenzialmente a rendere più facile, per il
governo del sultano, una soluzione favorevole della crist. La Porta

comprenderà tutto questo, anzi crediamo che l'abbia già compreso,
che cioë, come i.governi anche l'opinione pubblica di tutta Europa è
faYorevole alla Bulgaria ed al suo principe. »

Contrariamente alle voci sparse da alcuni giornali efrca ad agita-
zioni inquietanti nella Macedonia, un corrispondente da Costantinopoli
della Politische Correspondenz di Vienna afferma sulla fede di no•

tizie attendibili, giunte da quella provincia, che vi regna la più per-
fetta calma e che nulla vi è accaduto in questi ultimi tempi che, po-
tesse giustificare quelle voci che sono quindi destituite di ogni fon-
damento.

Lo stesso corrispondente del diario viennese smentisce la notizia

di turbolenze che sono da temersi da parte di qualche tribù albanese,
in causa defla sistemazione della frontiera furco-montenegrina. 11 cor-

rispondente afferma che tra non molto ogni vertenza relativa alla

frontiera sarà definitivamente appianata tra la Turchia ed il Monte-

negro. Il colonnello Begri-bey ed il maggiore Sadri-bey, membri della
Commissione di delimitazione si trovano da alcuni giorni a Cettigne
e si sono già messi d'accordo col governo montenegrino su tutto le

questioni principali. Non resta più da sistemare che qualche punto di
poca importanza.

11 Times del 28 settembre dedica il suo primo articolo ai nef 0-

ziati in corso relativamente al canale di Suez. Secondo il giornale
della city, i govern! inglese e fra:icese si sarebbero accordati di pren-
dere a base dei negoziati la clausola relativa al canale che era stata

inserita ncila convenzione anglo-turca concernente l'Egitto, conven-

zione che, come è noto, il sultano si rillutó di ratificare e rimase

quindi lettera morta. Secondo questa clausola che formava l'articolo

terzo della convenzione, la Porta doveva invitare le potenze firma-

tar le del trattato di Berlino, a concludere un accordo per meglio gn-
rantire la libertà di navigazione attraverso 11 canale

La Porta si impegnava di dichiarare che il canale dovevà restare

aperto in tempo di pace e di guerra a tutte le navi di tutte le na-

IlonL Le potenze dovevano rispettare la proprietà e gli stabilimenti
del canale; non dovevano nð bloccarlo, nò commettere alcun atto di

guerra a tre leghe nautiche dai suoi accessi.

Gli agenti diplomatici delle potenze dovevano vegliare all'esecu-

zione di questo accordo qualunque volta le circostanze fossero state

tall da minacciare la sicurezza del canale e la libertà della naviga-
zione.

Gli agenti diplomatici dovovano riunirsi a questo uopo dietricoe
vocaz=one emanata da uno di essi, e sotto la presidenza di un com-

missario designato sia dal kedivò sia dalla Porta, affine di costatare

che l'accordo è stato regolarmente osservato.

Da ultimo, nessun ostacolo doveva essere frapposto alle misure ne-
cessalie por la difesa dell'Egitto e la sicurezza del canale.

Il Times aggiunge che a termini degli ultimi negoziati, la presi-
donza della riunione degli agenti diplomatiet sarebbe affidata el de-

cano d'età di questi ultimi e non ad commissario ottomano.

Il giornale inglese reputa inoltre che sarebbe assolutamente inutile

che questa Conferenza si riunisse tutti gli anni e combatte la propo-

sta di mettere a disposizione di questo corpo diplomatico una forza

armata internazionale.
Il governo egiziano, conclude 11 Times, deve aver solo la respon-

sabilità della difesa del suo territorio, e in mancanza di esso, questo
dovere spetta alla Turchia.

Stando a cið che scrivono da Bucarest a giornali inglesi, il partito
russofilo in Bulgaria sembrerebbe deciso di provocare una crisi. Gli

agitatori rivolgerebbero la loro attenzione particolarmente all'escrcito,
e da Galatz a Giurgevo verrebbero divulgati dei proclami sediziosi
tra le truppe bulgare. Uno di questi proclami che à firmato dal

« Comitato del 19 febbraio > esorta i soldati a eludere gli intrighi
inglesi, tedeschi ed ungheresi e a non tollerare di essere condotti

contro gli eserciti dello czar dal tenente magiaro, Ferdinando di Co-

burgo. « Quando il grande protettore di Bulgaria, conchiude questo
documento, si farà innanzi per liberare il suo popolo diletto dalla ter-
ribile tirannia magiaro-tedesca, il soldato bulgaro gli muoverà incon-

tro non come nemico, ma con un forte evviva, a braccia aperte e

lagrime di gioia negli occhi. »

Lo stesso giornale commenta una lettera che 11 nizam d'Ilyderabad
ha diretto al vicerè dell'India e che questo dignitario ha comunicato

al gabinetto inglese. Il principe Indiano espone al rappresentante della
sua alta sovrana la preoccupazione che gli procura il debole aumento

dei proventi dell'impero indiano, mentre le spese aumentano sempre

in causa delle grandi opere di difesa che l'atteggiamento aggressiVO
della Russia ha rese necessarie.

Il nizam coglie quest'occasione per dichiarare essere suo intimo

convineimento che queste misure saranno vantaggiose all'India intera
e, nella sua qualità « di alleato più antico degli inglesi nella penisola >
proclama pubblicamente che gl'interessi della popolazione intera, ind!-
gena ed immigrata, sono solidali per ciò che risguarda la difesa della
frontiera contro le aggressioni della Itussia. Questo convinctmento lo
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indusse ad offrire il suo concorso al governo dell'imperatrice regina,
sotto forma di una contribuzione di 10 milioni di franchi, pagabili in
due anni e destinati ad essere impiegati nella difesa della frontiera

nord-ovest.

Il Times prende nota con entusiasmo di questo dono gratuito ;

esso fa risaltare il significato di quest'atto che emana da un principe
il quale parla in nome di cinquanta milioni di sudditi mussulmani

dell'impero, « però che, dice il Times, se questi considerano il sul-

tano come il loro califfo, il sovrano di Hyderabad è però, ai loro

occhi, un personaggio considerevole. »

Il giornale inglese nota che, grazie alla sua intelligerza, al mimero
dei suoi sudditi e all'ammontare delle sue entrate, il nizam è un

principe infinitamente più importante dell'emiro di Bukhara, che è

considerato come il capo dell'islamismo nell'Asia centrale; e che 11

caráttere spirituale del nizam è molto superiore anche a quello dello

sciah di Persia, il quale non è che il capo di un paese di mussulmani

eretici.

Da questi raffronti il Times conclude che il nizam d'II
werabad

non ha parlato soltanto come il più antico alleato dell'.«ghMterm, tua
altresi come il primo potentato mussulmano del'.« penisola indiana, e
propone quest'esempio non solo agli alt" principi Vassalli dell'im-
peratrice delle Indie, ma eziandio an Porta, la quale ne potrà trarre
l'insegnamento che l'interesse delfislamismo è identico a quello del-
l'Inghilterra in sla.

Il Times es prime pure la speranza che, se scoppiasse la guerra
tra la Russti e l'Inghilterra, tutti i sudditi mussulmani di questa ul-
tima si le ferebbero in massa per combattere l'invasione.

TELEGR.A.1VIMT
(AGENEIA efrgirAIR

1)ERLINO, 2. - La magglor parte dei giornalî parlano colla mas-
sima simpatia del convegno fra l'on. Crtspi ed 11 principe di Bismarck
a Friedrichsruhe, e vedono in esso una garanzia per 11 mantenimento
della pace, ed una nuova Prova della stabilità e della forza dell'al-
Ileanza italo-tedesca, non che della gravità e dell'energia colle quali
11'on. Crispi segue la linea politica tracciata da quest'alleanza. I gior-
inali riconoscono nell'on. Crispi un uomo di raro vigare d'intelligenza
politica, un vero patriot-a.
La National Zeitung diche che, visti i rapporti fermi ed intimi che

esistono tra l'Italia e la Germania, non occorrono avvenimenti spe-
iali per is'piegare il convegno fra il principe Bismarck e l'on Crispi.
E natur'ale che le doe nazioni sempre cerchino e maatengano l'ac-
cord'o nei modi di vedere relativamente alle questioni europee.
BERLINO, 2 .(ore 1,40). - L'on. Crispi è giunto a Friedricsruhe

iersera, cordialmente ricevuto dal segretario di Stato conte Herbert
di Bismarck e dalla folla presente.
Non solo i giornali governativi me anche quelli dell'opposizione sa-

lutano l'on. Crispi con articoli di simpatia.
La Vossische Zeitung lo saluta come amico della nazione tedesca.
Il Berliner Tageblait vede nel convegno un segno delle eccellenti

relazioni che esistono fra la Germania e l'Italia, ed in qualche modo
il comp½mento dell'ultimo convegno fra il conte Kalnoky ed il prin-
ciPo òi Bismarck.
NEW-YORK, 1. - Altri casi e decessi avvennero a bordo del pi-

rosaafo Alesia.

GIBILTERRA, 2. - Il piroscafo Indipendente, della Navigazione ge•
nerale Italiana, proveniente da Napoli, parti iersera per New-York.

BERLINO, 2. - L'ambasciatore d'Italia, conte de Launay, è partito
nel pomeriggio per Friedrichsruhe.

CATTARO, 2. - Il duca e la duchessa di Edimburgo, col principe
Giorgio e l'incaricato d'affari d'Inghilterra, sono partiti oggi per Cet-
tigne.
VIENNA, 2. - Il congresso internazionale d'igiene ha ultimato i

suoi lavori, proclamando la città di Londra a sede del futuro con-

gresso 1891.
I congressisti Mosso di Torino e Trélant di Parigi espressero rin-

graziamenti all'imperatore ed al principe imperiale per la loro bene-
Volenza Verso 11 congresso.

NOTIZIE VARIE
Croce Rossa ItaHana. - È noto che in questi giorni si è te

a Pavia, in occasione del XII Congresso medico, una pubblica mostra
di materiale sanitario e che, fra gli altri concorrenti, vi ha preso
parte anche l'Associazione della Croce Rossa Italiana, rappresentata
dal tenente colonnello medico cav. Federico Tosi, membro del co i
tato centrale e dal Sottocomitato pavese di sezione.

11 materiale esposto dalla Croce Ros3a ed il bell'ordine in cui era
stato collocato, indussero il Giuri a conferire all'Associazione il gran
diploma d'onore, la massima fra enorificenze che p9tevano accor-
darsi agli espositori.
Alla mostra sud

te 11 Comitato centrale ha creduto di esporre tra
le altre sue, ettblicationi anche il Boltettmo n. 4 deWAssociazione
(un volume illustrato di circa 500 pagine, che si cede at soli soci

et pretto di una lira). f>al medesimo bollettino il pubblico potè rile-

vare ciò che si può dire ignoravasi del tutto in Italia, che cioè la

nostra Croce Rossa conta oltre 10,000 soci senza comprendervi i
Consigli provinciali e ben 3000 comuni che vi si sonó ascritti.

Questo numero che parve grandissimo, in vista della limitata po-

polarità di cui gode per ora la filantropica istituzione, è però ancora

molto ristretto, se lo si confronta con quello dei membri delle ana-

loghe Associazioni presso le grandi nazioni d'Europa, Noi porò spel
riamo che in breve quel numero potrà raggiungere molto più grandi
proporzioni, quantio si saprà che bastano cinque sole lire all'anno da

pagarsi al Comitato centrale in Roma (San Nicola a Cesarini, 56), ed
a. Qualunque Sottocomitato dcl Regno, per essere ascritto come socto

alla Croce Rossa, la quale, preparando già in tempo di pace l'ingente
materiale sanitario che occorre in guerra e che durante la guerra non

può nè acquistarsi nè allestirsi, è in grado di prestare i più utilisoc·
corsi in quei supremi momenti ai malati ed ai feriti, fra cui, se ogni
socio conterà un parente od un amico, avrà anche, almeno in parte,
contribuito ad alleviarne le sofferenze.

Locomotive dello stabilimento Insaldo. - Lo stabilimento mec-
canico Ansaldo di Sampierdarena ha consegnato alla Mediterranea l'él·
tima locomotiva sistema Vittorio Emanuele. I nomi imposti alle un-

dici locomotive fabbricate nello stabilimento Ansaldo sono: Cavour,
Garibaldi, Mazzini, Manin, Lamarmora, Ricasoli., Rattazzi, Lanza,
Furini, Sirtori, Medici.
Queste undici locomotive sono di tipo italiano e furono stud:ate

dagli ingegneri della Società Mediterranea: hanno sul dinnanzi un

carrello mobile a quattro ruote e sei ruote accoppiate. La locomo-

tiva col tender pesa 62 tonnellate. Esso vennero destinate sulla linea

Busalla-Alessandria. Esse sono riuscite in modo perfetto ed onorano

lo stabilamento ed i bravi operai che le hanno costruite.

Telegrammi meteorici delPUfficio centrale di meteorologia

Roma, 1 ottobre 1887-

In Europa pressione aumentata ed oramat alla al nord-ovest, de-

pressione estesa all'ovest della Russia. Irlanda settentrionale 7 i

Riga 749.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito da 8 a zero dal nord al

sud; pioggia fortissima temporalesca a Roma, pioggie sull'Italia supe-

riore; venti meridionali decrescenti in forza;
Stamani cielo misto; alte correnti meridionali; Venti deboli e varif¡

barometro livellato a 760 mm.

Mare generalmente calmo.

Probabilità :

Venti deboli; cielo vario; ancora qualche pioggia,

, Roma, 2 ottobre 1887•
Alta pressione Inghilterra; minima Pietroburgo (753).
In Italia barometro Sardegna 762, Piemonte 764.
Ieri poca pioggia qua e là, temporali Piemonte. Stamano cielo 06

voloso con predominio correnti settentrionali.

Probabilità :
Venti deboli del 4 quadrante; cielo nuvoloso centro e sud co:

qualche pioggia.
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE OSSERVAZIONI METEOPOLOGICHE
FATTE NEL REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO FATTE NEI. REGIO ÛSSERVATORIO DEL COLLEulu ROMANO

a. eloxNo i oTTosas 1887. IL olommo 2 OTTOERE 1887

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare. Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare ò di metri 43,65 L'altezza della stazione sopra il livello dal mare è di metri 40,01

Barometro a mezzodi = 760,9 Barometro a mezzodi = 762,7

Maastmo = 23,7 Massimo = 22,3
Termometro centigrado Termometro cemigrado

Minimo - 16,9 Minimo = 13,8

Relativa = 63 Relativa = 67

Umidità media del giorno .

Assoluta == 10 85
. Umidità media del giorno . ) Assoluta == 10,45

Vento dominante: WNW calmo. Vento dominanie : SW calmo.

Stato del cielo: ¾ coperto.
Stato del cielo: ¾ coperto

Pioggia: Omm 2. Pioggia: 0, mm5.

BOI..LETTINO METEORICO
BOLLETTING METEGIUCO

DELL'UFFICIO CENThALE DI METEOROLOGa
DELL.'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOG e

a., 1 ottobre.
Aoxas, 2 ottobre.

I .

Stato Stato TEMPEgTURA
Sozrom del cielo del mare

Stato Slaw Tararrom

8 ant. 8 ant- Massima Minima
Syazion! del cielo del mare -

8 ani. 8 ant %ssans Mmina

Bellune , . . . . . . 114 coperto - 15,0 5,7
Belluno .

. . . . sere o - 17,5 5,8
Domodossela. . . , sereno - 14,3 4,5 Domodossola, serei o - 15,5 5,5
Milano. . . . . . . .

sereno .
- 18,0 i,8

Milano.
. . . .

sereno - 18,7 8,7
Verona . . . . , . .

sereno - 20,8 10,7 Verona , sereno - 21,7 12,8
Venezia. . . . . .

sereno calmo 18,2 11,0
Venezia. -

--
-

Torino . . . . . . . 114 coperto - 18,l 8,0 Torino
. . . . .

. .

sereno - 17,3 0,1
Alessandria. . . . . sereno - 19,1 7,0 Alessandria. .

.
sereno - 18,4 9,2

Parma. . . . . . . . 114 coperto - 20,7 8,0
Parma. . . . . .

sereno - 19,0 8,9
Modena . . . . . . . 114 coperto - - 22,5 11,0 Alodena . . .

.
. . 114 coperto - 19,2 0,4

Genova . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 10,7 14,6 Genova . . . . , . .
sereno calmo 19,7 13,3

Forli . . . . . . . , 1¡4 coperto - 21,2 13,5 Forn.
.
. . . . . , 1¡4 coperto - 21,8 12,5

Pesaro . . . . . . . 114 coperto almo 21,7 f3,8 Pesaro
.

. . . . . 114 coperto cuivao 19,2 13,6
Porto Maurizio . . . li4 coperte agitato 19,8 9,6 Porto Infaurizio.

. .

sereno calmo 21,5 12,0
Firenze . . . . . . . 3;4 coperto - 20,2 10,4 Firenze . . .

. . . , 1¡2 coperto - 20,2 8,8
Urbino . . . . . .

1 4 coperto - 18,3 10,1 Urbino
. . . . . . 112 coperto - 17,8 10,0

Ancona . . . . . . . 1¡2 coperto mosso 24,4 16,0 incona . . . . .
. , coperto eahno 23,0 16,6

Livorno. . . . . . 112 coperto calmo 20,0 16,3 Livorno. . . . . ,
lí4 coperto calma 21,0 11,0

Perugia . . . . . . . t i2 coperto - 20,0 11,7 Perugia . .
. , , , . 142 coperto - 20,3 11,4

Camerino. . . . . . 3;4 coperto - 18,2 12,1 Camerino.
. . . . . li2 coperto -- 18,0 10,5

Portoferraio . , . . 112 coperte tegg. mosso 21,8 14,7 Portoferraio. .
. . . coperto calmo 20, l 15.8

Chiet!. . . . . . . • piovoso - 22,4 12,4 Chieti . . . . . . . . piovoso - 18,8 10,6
Aquila. . . . , . . . coperto - 19,8 13,5 Aquila. , , . . .

. . sereno - 19,7 11,1
Roma . . . . . . . . 3rd < op.>re - 24,0 16,9 Roma . . . . . . . .

sereno - 23,6 13,8
Agnone . . . . . . . 114 copert! - 19,7 13,0 Agnone . . . . . . . coperto - 22,7 I l,9
Foggia . . . . . . . 114 coperto - 24,9 17,1 Foggia . . . . . . . 114 enpeno - 27,0 17,1
Bari. . , . . . . . ,

1 4 copert, calmo 31,1 10,5 Bari. . . . . .
. . . li2 coperto calmo 29,4 17,5

Napoli . . . . . . . sereno calmo 23,0 10,5 Napoli. . . . . . . .
sereno como 25,2 17,8

Portotorres. . . . .
34 coperte logg. moss' - Portotorros. . . . , coperto c:sirno - -

Potenze . . . . . . .

sereno - 21,0 16,2 Potenza . . . . . . ,
wrene - 25 0 13,3

Lecce . . . . . . . ,
sereno - 27,3 19,4 Lecce . . . . . . . , coperto - 20,7 19,8

Cosenza . . . . . .
sereno - 28,0 15,2 Cosenza. . . . . . . 112 cope:to - 20,G 14,4

Cagliart. . . . . .
14 coperte calmo 27,5 17,0 Cagliari. . . . . . , sereno calmo 20,0 17,0

Tiriolo . . . . . . .
-

- - ¯ Tiriolo . . . . . . .
- - - -

Reggio CalabHF .
serevo calmo 20,0 20,:) Reggio Calabria . . coperto agitato 28,9 î1,5

Palermo. . . . . . .
sereno calmo 35,2 14,8 Palermo. . . . . . . copero calmo 31,3 17,0

Cat9ma
. . . . . , 1;4 coperte ca mo 20,6 18,4 Catania

. . . . . . . 1¡2 copero legg. mosso 27,6 22,5
Caltanisseus .

.

sereno -- 25,9 15,8 Caltanissetta . . . . 3t t co¡ erto - 28 0 1G,0
Porto Empedecie .

serent cair o 26,4 18,2 Porto Empedoelo . coperto mosso 28.2 19,8
Siracusa , , . . , 3[4 coperto calmo 28,8 18,0 Siracusa. . . . . . , ?¡4 coperto tal - o 28,5 19,0
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Listino Cmeiale dena Boren di cettmerclo di IRoma del di i ottobre 188"?

YA LOR) 3$ Paam
GODDIRNTO

'

•gg PRESE1 IN CONTANTt
AMMESSI a 00NTRATTAZIONE Di BORS NOMINAI.I

printa getda . . . . i' luglio 1887 - - >RKNDITA 5 0|0 ( acconòa grida . . .
,

- - - 99 17 ¼ 20 99 18 8|, a
4 prima grida . it ottobre 1887 - - >Detta 3 0|0
à seconda griria , id. - - > > 65 20

Certificati sul Tesoro Eu.irsione io¾-M. . .
.

id. - - > a 98 35
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 O/G .

. . .
id. - - > > >

Prestito Romano Blount a ')/0 . . id. - - > > 96 75
Detto Rothechild 5 0/g , ,

l' singno 1887 - - > > 99 ó0
Ohialigazioni municipall e Credito fonataria.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 i> hiolin 1887 500 500 m a >
Dette 4 prima emissione . . .

i' ottob e 1887 500 500 a > >
Dette 4 ; seconda emir,sione. . id. 500 500 > > >
Dette 6 ( terza emissione

, . . . .
.

. id. 500 500 a 442 >Obbligazioni Cr ito Fondiario Henco Sa,to spire id. 500 500 473 »Detto Credito Fondiario ßance Nazionia.
. id. m 500

Arical Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . .

t* iuglio 1847 600 500 e 793 e i
Dette Ferrovie Mediterraneo.

, ,
id. 500 500 > > 632 Þ

'

Dette Ferrovie Sarde (Preferenzal id. 250 250 m a a iDette Ferrovio Palerm
,
Marsua, Trapani ret f.misa, .

!• ottobre iMT 500 500 > a a
Arion! Hanche e Nucletà diverse.

Azioni Banca Nazionale
.

t• luglio 1887 1000 750 > > 2170 >Dette Banca Romana
. . Id- 1000 1000

Dette Banea Generale
, ,

id· 500 250 m >
Dette Banca di Roma

. . 10- ti00 250 m aDette Banca Tiberina
. . .

id- 200 200 m a 590 >Dotte Banca Industriale e Commerciale . . ,

1• sorile im 500 500 * * 775 >Dette Banca Provinciale
. .

. . . . .
i° ottobre 1887 250 250 m a a

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
. .

i' luglio 1887 400 400 m a i 934 >Dette Società di Credno Meridionale . .
.

id- 500 500 m a 592 >Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
.

!* vennaio ISRI 500 500
Dette Società detta (Certificati provvisori) id 500 433 a
Dette Societh Acqua Marcia

. . . . . . . .
.

i' luglio 1887 500 500 a 2260 >Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . .
id- 500 250 518 aDette Soeieth Immobiliare

. . . . . .
id 500 280

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . .
id £50 250 > 276 >Dette Societh Telefoni ed appheazioni Elettrich: - 100 (00 a aDette Società Generale per l'illuminazione .

t* gennaio 1886 100 100 > (12 aDette Societh Anonima Tramway Omnibus . id- 250 250 a
Dette Societh Fondiaria Italiana

. . . . .
in luglio 1887 200 250 i 386 aDette Societh Fondiaria nuove . .
- 150

' 45 I 856 >Dette Società delle Miniere e Fondite di Artimonio t• ottobre 18 7 250 250
Dette Societa dei Materiali Laterizi . . . . .

id- 250 250
ariosti %orimaa di aweicuradoni.

Azioni Fondiario Incendi
. . .

• gennaio i 83 500 i¾ 520 >Dette Fondiario Vita
. Id.

gyg ,Ohhligarloni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0[0, Emissione 1887

.
.

. ,
- 500 500 817 >Obbligazioni Società Immobiliare . .

O ottobre ISO 500 600 505 >Dette Società Immobiliare 4 0/0 - 10 250 250
Dette Società Acqua Marcia

. . .
.

-

Detto So sietA Strade Ferrate Meridionali. !* ottobra 1887 500 500 a a aDette Soeità Ferrovio Pontebba-Altu Italia
.

.

-

- -

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 i* ottobre i¾ 500 500 a aDette Societh Ferrovie Palermo-Marnala-Trapani . .

-

- - a yBuoni Meridionali 6 0/0 - - 500 500 m > al'itoll a quotazioue speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . i' o tobre we 25 25 a a

Sconto C A hi Bl
ME FT N TN I

hezzi in liquidaziones

3 0/g Francia . . . . . g.
Parigi . . . . . chèque >

4 0/g Londra.
. . .

. .

Vienna e Trieste 90 g. a

Genoania . . . . cheque.y a

Rendita Italiana 5 OTO i' grida 99 55 fine corr.
9 83 AL. Banca Romana 1312, flne corr.

2 35
Az. Banca Generale 718 ½, 718, 717 ¾, 717, 716 ½, 716, fine corr.
Az. Ranca di Roma 940, 911, 912, fine corr.

Az. Soc. Romana per l'Illumin. a Gaz 2015, 2012, 1010, fina corr.
Az. Soc. Immobiliare 1265, 126?, 1261, 1263, 1259, 1255, i!53 ftne corr.
Az. Sac. Anonima Tramway Omnibus 313 ½, 313, 312, une corr.

Sconto di Banca 5 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Risposta dei premi. . . . 29 AgostoPrezzi di Compensazione
Gompeusaziono . . . . . . 30 id.
Liquidaziona . . 31 id.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 30 settembre 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 99 317.
Consolidato 5 0/0 eenza la cedola del semestre in oorso lire 97 147,
Consolidato 3 0/0 nominale lire 65 312.
Consolidato 8 0/0 senza eedola id. lire 64 020.

Il Vicepresidente B. TANLONGO• V. TROCCHI gna
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Prestito a Premi 1866 Emprunt à Primes 1866 Priimien Anleihe 1860
della Città di Milano de la Ville de Milan der Stadt Mailand

TS.a Estrazione 72.me Tir•age 72. * Ziehung
to Settembre ISSW to Septembre 1887 de September 1887

Serie estratte N. 130: Séries tirées N. 130: Gezogene Serien N. 130:
134 · 320 373 444 462 546 599 952 1018 1117 1142 1145
1247 1340 1375 1401 1473 1490 1495 1519 1542 1616 1634 1831
1976 2019 2151 2157 2161 2185 2323 2327 2359 2364 2377 2133
2445 2515 2535 2834 2885 2905 3063 3095 3230 3262 3285 8293
3324 3418 3467 3599 3649 3701 3734 3766 3806 3898 3900 3919
3927 4059 4064 4146 4237 4306 4444 4569 4581 4602 4613 4653
4751 4761 4833 4834 4874 5024 5046 5055 5139 5183 5'256 5282
5304 5374 5398 5410 5465 5480 5494 5590 5602 5942 5955 0039
6070 6080 6141 6181 6206 6229 6270 6271 6273 6286 6372 6395
6426 6445 6418 6499 6553 6578 6580 6605 6661 6699 6715 6775

6840 6953 7012 7198 7228 7331 7344 7405 7465 7470

Le obbligazioni qui sotto enumerate sono rim- Les Obligations ci-après mentionnées sont Nachstenhend aufgeführte Obligationen sind'ynit
borsabili coi premi Ivi menzionati. remboursables avec les primes sous indiquées. den beigemerzten Prämien zurückzahlbar.

Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Ltre Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire

Serie 320 Serie 1495 Serie 2377 Serie 3285 Serie 3806 Serie 4613 Serie 5356 Serie 6840 Serie 7465

91 - 50 38 - 100 85 - 50,000 22 - 20 75 - 100 10 - 20 8 i - 20 45 - 50 46 - 50

30 - 20

Serie 373 Serie 2019 Serie 2834 Serie 3599 Serie 4059 Serie 5494 Serie 6953 Serie 7470

93 - 20 13 - 50 11 - 20 74 - 500 32 - 59
Serie 4874

15 - 23 78 - 20 43 - 20

Serie 546 Serie 2157 Serie 3063 Serie 3734 Serie 4064
94 - 20

Serie 6080 Serie 7228
59 - 50

85 - 20 92 - 1000 74 - 20 30 - 20 91 - 100 , 98 - 50 84 - 50

Serie 5046

Serie 1401 Serie 2161 Serie 3262 Serie 3766 Serie 4569 80 - 50 Serie 6499 Serie 7344

16 - 50 49 - 100 7 - 20 19 - 20 19 - 100 83 - 20 65 - 20 10 - 20

Tutte le altre Obbligazioni contenute nelle 130 Toutes les autres obligations contenues dans Alle übrigen Obligationen der 130 gezogenen
Serie come sopra catratte sono rimborsabili con les 130 séries ci-dessus todiquées sont rem- serien sind mit it. L. 10 zurückzahlbar.
it. lire 10. boursables avec it, lir. 10. Die Rückzahlung, unter Abzug der gebührenden
II rimborso, salvo la cornpetente ritenuta, si fa Les remboursement, déduction faite des im- Taxen, beginnt mit dem 15 Dezember 1887, an

a datare dal 15 dicembre 1887, presso la Cassa pôts, se fait à partir du 15 décembre 1887 à der Gemeinde Casse in Mailand.

comunale di Milano. la Caisse communale de Milan. Die nächste Ziehung findet am 16 März 1888
La prossima estrazione avrà luogo il 16 marzo Le prochain tirage aura lieu le 16 mars statt.

1888. 1888.

Milano, 16 settembre 1887.

La Giunta Municipale Per la Commissione

Il Sindaco EMANUELE GREPPI, Assessore municipale.
NEGR I. LUIGI SALA, Consigliere comunale.

VIMERCATI, Assessore. CESARE FINZI, Id. id.

Tagliabò, Segretario generale. 1434
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AMMINISTRAZIONE DEL DEM NIO E DELLE TASSE E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova
offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro giorni otto

. da questo, che randanno a scadere il l' novembre 1887 alle ore 10 antimerIntentlenza di II'inanza di Roma purché tale o17erta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo, e sia
guarantita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo detto supe-

UFFICIO DEL REGISTRO IN SUBIACO riormente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per pro-
cedere ad un nuovo esperimento di asta sul prezzo offerto. In mancanza di

A FF I TT I. oŒer le di aumento, il deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salva la
Si rende noto che nei giorni ed ore qui appresso indicate nell'ufIlcio de

registro di Subiaco dinanzi al sottoscritto ricevitore si terranno pubblici incanti,
ad estinzione di candela vergine, per l'allitto dei seguenti stabili a secondo

esperimento.
Indicazione dello stalrile d'a//fuarsi.

i. Appalto delle rendita enfiteutiche ad annualità invariabili, esigibili nel Co-
muni di Agosta e Marano Eque, e provenienti dall'ex Monastero di Santa
Scolastica in Subiaco, per la durata di anni 6, dal i.' gennaio 1888 al 31

decembre 1893. - Prezzo d'incanto L. 1390. - L'incanto avrà luogo il

superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validità dell'incanto,

saranno decise dall'autorith che vi presiede.
11 quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolare devono

i contratti d'affitto, è visibile ogni di nell'ufficio suddetto dalle ore 10 112 alle
ore 4 pom., eccetto i giorni festivi.

Subiaco addì 28 settembre 1887.
if0 Il Ricevitore: P. A. MASINL

(2° 1>udlicazione)
giorno 17 ottobre 1887, alle ore 10 ant.

Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia
delle sue offerto presso l'ufficio procedente il decimo del prezzo d'incanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti della Banca, Nazionale, e questo
deposito verrà restituito tostochè sarà chiusa l'incanto, ad eccezione di quello
fatto del deliberatario, il quale non potrà pretendere la restituzione, se non

dopo reso definitivo il deliberamento, e prestata da esso la relativa cauzione,

Non sark ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-
strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fitto ed osservatore dei patti, e potch essere escluso chiunque abbia questioni
pendenti.
Le offerte non potranno essere minori di lire 9. 00. Il deliberamento prov-

visorio seguirà a favore di colui che avrh fatta la migliore otTerta.

È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni
da questo, che andranno a scadere il di 31 otto1>re 1887 alle ore 10 antimer.

purchè tale o1Terta noa sia minore del ventesimo del prezzo medesimo, e sia

guarentita col deposito del decimo del prezzo ofTorto nel modo detto superior-
mente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedore
adun nuovo esperimento d'asta sul prezzo otTerto.

In mancanza di offerta di aumento il deliberamento provvisorio diventerà

definitivo, salva l'approvazione superiore.
Insorgendo contestazioni in quanto alle .olYerte od alla validità dell'incanto.

saranno decise dall'autorith che vi presiede.
Il quaderno d'oneri contenento i patti e le condizioni che devono regolare
i contratti di amito, à visibile in ogni di ncD'ullicio suddotto dale 10 anti

SOCIETA VENETA

per la riqrca el escavo di prodotti minera\\ detta Latanistica in liquidazione
Cupitale versato L. 1,720,513

AVVÎSO.
La Commissione Liquidatrice invita i sig, azionisti al convocato generale

straordinario che avrà luogo in Venezia nel giorno di lunedì 7 novembre p. v.1887 alle ore 2 pom. in una delle sale del Casino dei Commercianti a S.
Marco, Colle del Cappello, gentilmento concessa, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
« Dare una più distinta esplicazione sulle facoltà accordate ai liquidatori

« nel verbale 22 p. p. luglio relativamente alla vendita di enti sociali ».
Nel caso che l'adunanza andasse deserta per difetto di numero legale, gliaziomsti sono riconvocati in assemblea generale straordinaria di seconda con-

vocazione e allo stesso ordine del giorno di mercoldi 23 novembre p. v. aUe
ore 2 pom. o sarà deliberato qualunque sia il numero degli intervenuti.

Venezia 26 settemb: e 1887.

La Commissione Liquidatrice
1485 Avv. G. BATT. RUFFINI. -- Dott. ANB1tEA SELLENATT.

Intendenza di Finanza della Provincia di Roma
Inerid. alle ore 4 pomeridiane eccetto i giorni festivi.

Su.biaco addi 27 settembre 1887.

igg 11 Ricevitore· P. A. MASINI.

AMMINISTítAZIONE DEL ÜEMANIO E DELLE TASSE

Intendenza di Finanza di Roma

UFFICIO DEL REGlSTRO IN SURIA00

A FF I TT I.

Si rende noto che nei giorni ed oro qui appresso indicate, nell'uflicio del
Registro di Subiaco d'nanzi :J sottoseritto Ricevitoro si terranno pubblici
incanti ad estinzione di candela vergine per l'allitto dei seguenti stabili a
secondo esperimento.

Indicazione d.llo stalrile d'a/7;Llarsi.
i'. Appalto delle rendite enflteutiche ad annualit'a variabili esigibili nei Co-

muni di Gerano e Cerroto Laziale e provenienti dagli ex Monasteri di Santa
Scolastica e di S. Benedetto in Subiaco per la durata di anni ò, dal primo
gennaio 1888 al 31 dicembre 1893. - Prezzo d'in anto L. 1530. - L'in-
canto avra luogo il giorno 18 ottobre 184, alle ore 10 ant.

Ogni attendente per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia
delle sue offerte presso fallicio procedente il decimo del prezzo d'incanto in

cartelle al portatore, numerario o Liglietti della Banca Nazionale, o questo
deposito verrà restituito tosto che sara chiuso l'incanto ad eccezione di quello
fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione, se non

dopo reso definitivo il deliberamento e prostata da esso la relativa cauzione.

Non sarà ammesso aglincanti chi nei precclenti contratti coll'Amministra-
zione non sarà stato abituahnente pr nto el ¡gpunenla dele atto di alitto

ed osservatore dei patti e p:ara es-ero eselmo chiunque abbia que-tioni
pendenti.
Le offerte non potranno essere minori di lira 10.00. Ildeliberamento prov-

Visorio seguirà a favore di quello cite avrà fatta la maggiore offerta.

TFFICIO DEL REGISTRO IN SURIA00

Avviso per miglioria.
Nell'incanto tenuto addi 27 settembro 1887 nell'ufûcio del Registro di Su

biaco o stato deliberato al sig. CiafIl Nicola di Gio. Battista l'appalto delle
corrisposte ad annualith variabili esigibili nel Comune di Subiaco e prove-
nienti dal Monastero di S. Seolastica, dal Beneficio della Concezione, dalla
Cappellania Colaizzi e del Beneilcio di S. Marcello in Subiaco per l'offerto
prezzo di lire soinsilacinquecentosessanta (L. 6,560.00).
Epperò, giusta la prescrizioni del vigente regolamento di contabilita gene-

rale dello Stato, si fa noto che il termine utile per presentare le offerte in
aumento, non minore del ventesimo, sull'indicato prezzo di deliberamento,
andrà a scadere alle ore 10 ant. del giorno 11 ottobre 1887 c che le offerte
medesimo saranno ricevuto nel precitato Ullicio insieme colla prova dell'ese-
guito deposito del decimo della somma ofTerta per garanzia della proposta.

Subiaco, addì 27 Settembre 1887.

1459 ll Ricevitore: P. A. MASINI.

CONSIGLIO AM3HNISTRATIVO
delP0spedale ed Istituti annessi in Vigevano

Avviso d'Asta.
Al mezzodi del 18 ottobro p. v. si terra da questa Amministrazione, via

Cavour n. 7, l'asta a partiti orali per la fornitura delle Carni di manzo e vi-
tello occorribili nel triennio 1888 1890; 10 sconto si offettnerà sul prezzo del
Calmiere di Novara diminuito di 32 centesimi
Depoeiti: por garanzia lire 40 0, per lasse o spese lire 825. Il tempo utile

pel ventesimo scudo al toezzodi del 4 nosombre p.

11 Segretario: NEGRONI.

TU31INO RAFFAELE, Gerente - Tip. della GAZZETTA UFFICIALE
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Direzione Territoriale di Commissariato Militare del 1° Corpo d'Armata

AVVISO D'AS'I'A (N. 18).
Si notifica che il giorno 24 ottchre 1887, alle ore 2 to.n, avrà luogo nalla direzione suddetta, in via S. Francesco da Paola, n. 7 plaio päo

avanti al àignor direttore, un pubblico incanto, mediante pa titi segreti, per l'appalto in u,n solo lotto della fornitura

del PAiWE e dei WIWEIBI

occorrenti alle truppe di stanza c di Iiassaggio nel territorio del I, Il e IV Corpo d'Armata, che comprendono le Divisioni militari (li Torino, Novara,

Alessandria, Cuneo, Piacenza e Genova,

Lotto Unico.

Prezzo dei generi componenti la razione Viveri
cauz ono

• Prezzo

DENOMINAZION Circondari della razione Pasta naa
carrè

sal
Pano viveri

Carne o Lardo Vino Zucchero tostato e

del lotto compresi nel lotto
Pane

Riso nazionale in grani I-ire Lire

da 750 gr. al chilog. al chilog. al chilog. al litro al chilog
al chilog.

al cliilog i

1 2 3 4 5 678 9410
Torino

Totivo, Pinetolo, Busa, Novata. Ossola, Pal- Preuo 15 000
Torino.

. , lanta,,Yarallo, Yeteelli, Biella, Ivrea, Aosta, di tariffa
10500

Alessandria, lequi. Casale, Asti. Voghera, non Alessan la

Tortona, Novi, Cunto,8aluzzo, Mondovl,Alba, soggetto l 000
Pdatenza, Florenzuola, Eobbio, Pavia, Lo- 0 20 i 15 0 50 1 50 0 40 1 40 4 15

al rit>asso
7000 )

mellina,Parma,Borgotaro, RorgoS.1)onniño, d'asta Piacen i

Genova, Chiavati, Savona, Albenga, Porto L. 0,35 0 00 1\ 030
Maurizio, San Remo.

L'amministrazione militare Valendosi, per quanto figuarda.1ä pasta fina ed In applicazione al ÀÌsþdétó dell'ultimo comma dell'art. 60 del regolg ento

il riso, della facoltà, di.eui ai §§ 54 e 55 dei capitoli d'oneri per la fornitura per la contabilità generale dello Stato,
l'attuale impresa del pane e dai vivert

del vivert (edizione agosto 1887) ha stabilito i campioni di tali d.errate, che del lotto di Torino, non avrà bisogno di fare ab il deposito provvisorio, ne

dovranno servire di norma nell'appalto e duiante il servizio dell'impfeää. Il fornife niiå càuzione per la nuova impresa.
campione della pasta fina sarà visibile presso questa direzione e presso gli Occorrera solo che detta Impresa unisca alla sua offerta una dichiarázione

ufficidicompassariato militare diNovaray Alessandria, Cuneo, Milano, Brescia, scritta su carta da ballo da una lira, colle quale vincoli, a titolo di dep it, ,

Piacenza, Genova, Parma, Veronn, Padova, Venezia, Bologna, Ravenna, Fi- provvisorio per concorrere an'asta e successivamente a titolo di cau a

renze e Livorno. Il campione del riso sarà visibile presso questa direzione e definitiva quella stessa cauzione che già trovasi depositata per guarcatigia

presso tutti gli altri uffici di Commissariato militare del Regno. del suo contratto in corso.

L'Impresa consiste nella fabbricazione e distribuzionp del pane in tutte quelle Ben inteso che il deposito dovra essere portato alla somma indicata nel

località mc i non viene somministrato o spedito dai panificimilitari, e nella presente avviso, mediante versamento
in Tesoreria della somma costauente

distribuzione dei viveri a tutte le truppe nel territori componenti il lotto. la differenza tra l'attuale e la nuova cauzione. La relativa ricevuta dovra

L'appalto comincia cpl l' gennaio 1888 e termina col 31 dicembre stesso essere presentata insieme alla dichiarazione ed alla offerta,

anno; ma il medesimo si intenderà, per tacito accordo, prorogato per tutto Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghicontonenti
l'anno successivo, ove dalle parti non sia disdetto il contratto quattro mesi le offerte, ma hensì presentate a parte

pruna del 31 dicembre 1888 medialite preavviso scritto, comprovato da rice- Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta,
ovvero anche farle

Vuta dallasparte cui fu diretto, o mediante atto d'usciere. pervenire direttamente per mezio della posta ed a loro proprio rischio, o

L'Impresa sarà retta dai capitoli d'oneri portanti la data, agosto 1887, i consegnarle personatmente o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nei .

quali.faramlo poi parte integrale del contratto, e sono visibili presso queste giorni che precedono quello
fisssto per l'asta.

direzione e presso tutte le direzioni, sezioni staccate ed ufficilocalidi Com- Di questi partiti pero non si terrà alcun conto se non saranno presentati

missariato militare del Regno. e non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura
dell'incant> e se

Gli accorrenti all'asta faranno le loro offerte mediante schede segrete, in- non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra
e pre-

condizionate; ûrmate e suggellate a ceralacca, scritte su carta illigranata, col sentata la ricevuta del medesimo. •

bollo ordinario da una lira. Le offerte potranno anche essere presentate sino all ora.fissata per l'asta

Le offerte .dovranno segnare un ribasso· unico e complessivo di un tanto ed anche seduta stante; purchè non sia ancora cominciata l'apertura dei

per cento sui prezzi sovraindicati della razione pane, della carne, della pasta, pieghi
contenenti le o rta.

del lardo,'del vino, dello zucchero e del eaffé, ed il deliberamento seguirà a Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi ò alcuna autorità militare,

favore del migliore offerente, purchè il ribasso offerto non sia inferiore a dovranno altresi designare una localita, sede di un'autorità
militare, per ivi

quello minimo indicato nella scheda segreta a base d'asta del ministero della ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle
aste.

Guerra, la quala verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tuttiipar- I mandati di procura generale non sono validi per l'ammissiore
alle aste;

titi presentati- quindi le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono
accettate

Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto e non hanno valore se i mandateri non esibiscono in originale autentico od

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dalla autorità pre, in copia autenticata l'atto di procura
soeciale. Un solo procuratore non potrà

stedente Pasta- rappresentare nè ûrmare nel nome di più di un concorrente.

I)anno luogo a dichiarazione di nullità le offerte che nelle indicazioni, le Le società commerciali che intendano di concorrere all'appalto, dovranno

quali devono essere scritte in tutte lettere, contenessero qualche parte scritta presentare, o far pervenire, unitamente alla loro offerta
ed alla prova del-

m cifre, e qyelle che contenessero taluna indicazione non perfettamente con- l'eseguito deposito:
forme ed in accordo colle altre contenute nell'offerta stessa. a) Copia m forma regolare ed autentica dell'atto costitutivo delin società;

Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulle b) Certificato della cancelleria del tribunale di commercio constatante

tasse di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti delPasta; ma l'avvenuto deposito,
la trascrizione e Pallissione dell'estratto dell'atto costi-

saranno denunciate alle a.utoriPa competenti per l'accertamento della con- tutivo della societh, nelle forme e nei modi voluti dai §§ 90 e 91 del Codice

travvenzione. di Commercio.

Sono nulle le offerte fatte in via telegraflea. Resta obbligatorio per l'impresa l'affitto dei locali (se ve no saranno) per

Nell'interesse del servizio, il ministero della guerra.ha ordinato di ridurre uso di magazzino, oltre gli oneri speciali delle riparazioni di qualunque

I fatali, ossia termine utile per presentare offerte non inferiori al ventesimo genere.
sui prezzi di provvisoria eggiudicazione, a giorni cinque, decorribilidalle ore

Le spese tutte degli incanti e del contratto,
cioè di carta bollata, di copio,

tre pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). di diritti di segreteria, di stampa e pubblicazione degli avvisi d'asta, d'm-

Per essero ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti serzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nei bollettini ulli-

rimettere alla direzione di Commissariato militare suddetta, e prima dell'a- ciali dei Corpi d'armata compresi nel lottq d'appalto,
di posta ed altre relative

pertura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto
di un valore cor- sono a carico del deliberatario, come pure

sono a suo carico le spese per 10

rispondente alla somma indicata nel sovradescritto specchio, avvertendo che tassa di registra giusta le vigenti leggi.

ove trattisi di depositi fatti con cartelle del debito pubblico del Regno o con Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'oneri cht

obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico, tali titoli saranno ricevuti pel valore occorreranno nella stipulazione del contratto, e di quelli che l'appallatort

ragguagliato a quello del corso legale di borsa del giorno antecedente a quello dovrà tener affissi nei magazzini di distribuzione.

in em verrà offettuato il deposito. Tale deposito potrà essere fatto nelle Te- Torino, 26 settembre (887.
sorerie Provinciali di Tormo, Novara, Alessandria, Cunco, Piacenza, Genova,
Parma, Pavia e Porto Maurizio, od in quelle ove hanno sede direzioni terri- Per la direzione

toriali, sezioni staccate ed uffici locali di commissariato militare. f4i5 11 Caþitano Commissario: E GAZZERA.
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N 149D-7SSR Rip. IX, Soz. i'.

Giunta Municipale di Milano

Avviso d'asta per o¶erto di ribasso ison inferiore al centesimol
A sensi dell'articolo 95 del Regolamento sulla Contabilith genè e dello

SMto, approvato con R. Decreto 4 maggio 1885, si fa noto che, l'appalto per
para e somministrazioni da verniciatoro e(f accessorie occorregti per la

o anutenzione degli editlei di proprietà del Comuno odinafilttoalrnedesimo,
d ui a l'avi iso d'asta 25 agosto u. s. n 56844-5437, Rip. IX, Sez. I, venne
Le finemato di ieri provvisoriamente aggiudicato col ribasso diliretrentuna
e cent simi eintiuantacinclue per ogni cento lire d'importo in base ai prezzi
Unitari.
Eppero si reca a pubblica notizia che il termine utile (fatali) per presen-

tale le olorte di ulteriore ribaaso, non minore del ventesimo, scadrà all'ora
una pom. ilel Riorno H del p. f. mese di ottobre, spirato il qual terafino non
er i più accettata q talsiasi o(Terta,
Le oŒerte medesime, stese sopra carta bollata di una lira, chiusein busta

suggellata e contenenti:
a) Cognome, nome e domicilio dell'oblatore;
b) La prova di avere eseguito nella Cassa comunale il deposito di lire

mi:loria nto in valuta legale, in libretti della-locale Cassa di risparmio od

in obbli a al del Comune al valor nominale, ovvero anche in effetti del
debito µabblico nazionale al valore di Borsa;

c) i dichiarazione di aver presa osatta conoscenza del capitolato d'ap-
Unito ete li atti relativi e di obbligarsi ad osservarli.

i pr s uteranno al Protocollo generale di questo Municipio nel periododi
te po so nin ita'o.

orille ndosi la presentszione di offerta, di cui al precedente paragrafo, a
to piini d art. 97 del surricordato Regolamento,si pubblicherkl'avvisoper
Tineauto definitivo che si terra col metodo delle schede segrete.

Le offerte dovranno essere distinte per ciascun lotto, poichè l'aggiudica-
zione sarà fatta separatamente lotto per lotto.
L'appalto sarà definitivamente aggiudicato, seduta stante, anche se sarà

presentata una sola offerta, a favoro di quell'offerente che avrà fatto un ri-

baEBO maggiOTO pOFCOntüßlO, Sui pre3Zi Unitati di trasporto indicati nella ta-
bella anilegen al capitolato d'oneri.
=L'atto,di aggiudleaziolle ed il contratto d'appalto che dovrà essere poste-
riorniente stípulato, s'intenderanno soggetti, per quanto riguarda lo Stato e

nel solo~suo interesse, alla condizione sosponsiva della loro approvazione o

non aranno qdindi esigibili se non dopo che sfano stati approvati con do-
creto del Ministro delle Finanzo ed il decreto sia stato registrato alla Corte
deisconti.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente Testituiti i depositi agli

offerenti, eccettuato quello dei deliberatario che sarà trattenuto a garanzia
degli obblighi contratti dallo stesso verso l'Amministrazione.
Tutto indistintamente le speso d'asta o di contratto saranno a carico del-

aggiudicatario.
Roma, addì 28 settembre 1887.

Dalla Direzione Generale delle Gabelle .

Il Direttore Capo della VIP Divisione
A. FRANCIOSINI.

ORerta :

Io sottoscritto mi obbligo di assumere in appalto i trasporti dei sali ed
altri generidi cui nell'avviso d'asta in data 28 settembre 1887, pubblicato dalla
Direzione generále delle gabelle, col ribasso di

. . . . . . (tanto in lettere

quanto in cifre) sui prezzi esposti nella tabella ynessa al capitolato d'oneri
del 25 settembro detto, assoggettandomi a tutte le condizioni fissate dall'avviso
o capitolato suddetti.

Il sottoscritto N. N. (npine, cognomo e domicilio dell'offerente).
Al di fuori kell'offerta: 91ferta pai l'appallo del trasporta dëi sali ed altri

generi. 1475

11 Sindaco: NEGRI

i192 Asm,-Assessore TaoLiano,Segretario.gert PI•ovistoia <1i Ronna - Circox1tlario (Il Viter1\>o

MINISTERO DELLE FIN.A.NZE COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO

Direzione Generale deRe GabeHo

AVVISO 17ASTA per l'appallo de trasporto det sali ed altri
generi fra le Saline ed altri uffici' dell'dzienda dél 84lt pel
Inµennto 1888-92.

Ri notãílca che nel giorno 4 novembre 1887, alle oro ti antimeridiane pre'
cisa, sarà aperta presso il Ministero delle Finanze (Direziono Gonorale della

Gnoli . im as a, ad olkrto segrete, per l'appalto deh, trasporti dei sali ed
nitri g n 19 saline ed altri uffici ai prezzi segnair ella tabella annessa

al cani d neri.

L a r3 prinsipio col 1° gennaio 1888 o terminerà il 31 dicembre

i 9?, che occorra proavviso o disdetta alcuna.

a su a tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento
sul a lita generale dello Stato, approvato con R. decroto 4 maggio
1985, 9. 7 Le specialmento in eo formith agli articoli 87.A e 90 del detto

Atmiso di secondo espertmento d'asta.

Essendo andato deserto il primo osperimento d°asta tenutosi oggi stesso
per la vendita'del tabbrÏcato dell'ex-convento della Madonna del Poggio e

oito annesso coli acqua potabile perenne ad uso di entrambi, situato a poca
distanza'dall'abÌtatU e distinto in catasto.colla lettera De colla lettera E rata
o n. 1470 e 1471 rata dolla sez. 2', in,conformith di quanto era stato annpn-
zmto con gli avviei, pubblicati il 10 settembre corrente.
Si rende noto che alle ore 10 antim. del giorno 15 ottobre prossimo si

procederà nella maggiör sala di questa residenza municipale ad un secondo

esperimento d'asta in base al prezzo già annunziato di lire 21,180 e sotto
l'osservanza delle con<lizioni tutte espresse nei surriferiti avvisi d'asta 10
settembre corrente, le quali s'intendono integralmente mantenute.
Il ‡ermine utile per p esentare le offerte di aumento del ventesimo sul

prezzo di aggiudicazione provvisoria andrà a scadere alle ore 12 merid. del

giorno 30 ottobre prossimo.
Dall'Ufficio comunale, li 28 settembre 1887.

regolan: .
avra luogo sotto il vincolo delle condizioni tutte fissato nel 1504 Il Sindaco: D. PENNAZZI.

en ito n ti del 25 settembre corrente od annessa'tabella, visibile presso
i M:n !e:l x Finany, Dicozione Generale suddetta (Divisione VII); presso AIHRICÎlllO Ál TTOIRA in Pf0Yiutia di Û&ÍnBin
t to n ute di Finanza del Regno e gli alfri uflici dosignati nelle ta-

a iviele in due lotti:
11 i rondo i traspo:ti fra ofÉci situati nell' Alta Italia (quintali

ne aµronda yli utilei situali nellItalia centrale emeridionale (quin-

I c ti altasta dovranno presentare, nell'ora e nel giorno suindicati,
,in pie so geilato, alla Commissione incaricatadi presiedero l'incanto presso
fla sud ti Direzione generalo le loro offerte in iscritto, le quali per essere
Yalido à vranno:

A. E era stese su carta hollata da una lira;
2. 1Neve conformi at modello riportato in calce al presente avviso;
8. Ecaero garantite dal deposito in una Tesoreria del Regno della somma

dÏ lire cinquantamila per ciascun lotto, la ng;nerariõ, in-vaglia e buoni del
Tesoro od in tiooli del Debito Pubblico Italiano al;portatore, cal lati a corso

nodio dei listini della Borsa di Roma,
Le olierto moneanti di tali requisiti,-o comunque condizionato e rifepontisi
offecte di altri aspiranti, si considereranno como.non presentate.
data facolta al concorrenti di far pervenire Ïe Ibro offerte-alia direzione

nerale suddetta (div. VII), per mezzo della posta in þiãgo sigillato e rac-

nandato, ovvero consognandolo personalmente, o facendolo consëgnare a

to is giorno che precede quello come sopra fissato per l'asta.

Secondo avviso d'asta a termini abbreviati di 8 giorni.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 6 p. v. ottobre, sarà

proceduto al secondo esperimento d'asta, a termini abbreviati di 8 giorni (stante
il primo incanto fissato pel 6 giugno ultimo, essere riuscito deserto) relativo
allo affitto dei tre tenimenti Girolamo, Bussonita, o Sambuchello, per la durata
di 4 anni, dal 1• settembre 1888, al 31 agosto 1892, (poichè il lotto Sambu-

chello essere stato locato, a trattativa privata, pel solo anno, sino ad agosto
1888) e per annuo lire 46,000, a base d'asta, rimanendo per conto del Comune
in tutti detti 4 anni di iltto, quel tanto dovuto dai singoli Troinesi, sulle
salme 40: circa terre (ett 137 20) da essi coltivate in Sambuchello; oltre a
cio il fittaiolo, a garenzia della obbligazione sarh tenuto prestare idonea
fideiussione, o a di lui scelta, depositare nella cassa del Comune lire 8000,
corupodeabili nell' Itimo anno, e più.lire 4000, a garanzia dell'offerta, che
qvrà. dritto a ritirake diqtro la stipulazione del contratto di sottomissione, e
liro 5000 per fond di spese, non che uniformarsi a tutti i patti ed obblighi
contenuti neL relativo quadern di oneri, visibile a chiunque ne facesso ri-
chiosta'durante·1'orarid dell'àIlicio cömuriale, nel quale trovasi depositato.

Tioin lii27"sellemlir¥iB87.
Il Sindaco: A CASTIGLIONE.

1497 - Il Segretario Comunale: E. DELL'ORTE.
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Prefettura della 11"rovincia ilÏ Oagliarl
Avviso d'Asta.

Essendo andati deserti gli incacti fissati per oggi 2ô settembre si avverte
che alle ore 10 ant. del giorno di sabato 22 ottobre p. v., in questa prefet-
tura dinanzi il Prefetto, o chi per esso,

' coll'intervento di un impiegato
della direzione delle Poste, si addiverrà col metodo della-candela vergine al

primo incanto per lo .

Appalto dei trasporti postali fra Muravera e Lanuseiin transito
per Villaputzu, Tertenia, Barisardo e Loceri, dal 10 gennaio
1888 al 31 dicembre 1891, per l'annuo corrispettivo di lire
diecimila (L. 10,000).
L'impresa resta vincolata alla cartella d'oneri in data 27 agosto u, s., visi

bile nella segreteria di questa prefettura nelle ore d'officio.
Lo offerte di ribasso non potranno essere inferiori di lire una per cente

sul corrispettivo preindicato, nè si potrà far luogo all'aggiudicazione ove nor
si abbia ofTerta di almeno due concorrenti.

certilletito tilasciato o vidimato da un Ingegnere dell'uflicio tecnico di questa
provincia di data non maggiore di sei mosi;

5. Che le schede, le quali non fossero corredate dei predetti documenti,
o non fossero presentate entro il termine come sopra fissato, non saranno

prese in considerazione;
6. Che i lavori di cui si tratta dovranno essere compiutientro il termine

non maggiore di mesi TRENTA dal gioYno della consegaa;
7. Che presentandosi in tempo utile un'offerta ammissibile si pubolieherà

altro avviso d'asta a termini e per gli effetti dall'art. 07 del regolaa.ento 4

maggio 1885 n. 3074.
8. Che infbe il piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di

oneri, trovansi depositati in Perugia nella Segreteria della Deputazione pro-
vinciale, e in Terni presso l'Incegnere di sezione dell'uffleio tecnico della

provmcia, ove se ne potrà prendere conoscenza in tutt.i i giorni non festivi

dalle ore 10 ant., alle 4 pomeridiane, ed in quelli festivi dalle oro 10 anti-

meridiane alle 12 meridiane.

Perugia, 1° ottobre 1887.
D'ordine della Deputazione provinciale

1508 Il Segretario capo: A. RAMBALD

Per essere ammessi a far partito i concorrenti dovranno comprovare, me

diante ceitifleato rilasciato dal sindaco del rispettivo domicilio, e di data not
anteriore a sei mesi, di essere persone di buona condotta morale, di notoria
solventezza, o pratiche del genere di servizioappaltato, e come tali dovrannt
essere riconosciuti da chi presiede all'incanto.

11 deposito provvisorio in garanzia dell'asta è stabilito in lire mille (L. 1000
pari al decimo del prezzo annizo dell'incanto, e dovrà farsi dai concorrent

in una cassa di R. Tesoteria Provinciale prima dell'apertura dell'asta, avver
tendo che non verranno accettate offerto con deposito in denaro od in altri

modo.
La cauzione definitiva che il deliberatario dovrà prestare prima della sti

pulazione dell'atto di sotton.issione è stabilita in lire duemila e cinque
cento (L. 2500), in numerario, od in cartelle del debito pubblico costituent,

l'annua rendita di liie centoventicinque (L. 125), mediante depo'sito nelk

cassa dei depositi e prestiti.
Il termine perentorio per presentare offerte di ribasso non minori del ven

tesimo del prezzo di deliberamento, o fissato a giorni sedici successivi all<

data del deliberamento stesso, e quindi scadra al tocco del mezzogiorno d

lunedi 7 novembre p. v.

Tutte leispese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto saranno e

carico dell'appaitatore.
Cagliari, F6 settembre 1887.

Per detto uilicio di Prefettura

BANCA POPOIÆtE 000PERATIR DI IIEll0ATIN04]AM 114

Società anonima a Capitale variabile illimitato

AVViso
Io conformità dell'art. 46 dbilo Statuto sociale i signori Azionisti sono in-

vitati ad intervenire all'Assemblea generale che sara tenuta nel teatro socide
alle ore 9 ant. del giorno di domenica 16 ottobre p. v. per trattare sul s>

gaente
Ordine del giorno:

1° Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci sul Bil mcio

1856-87.
2° Discussione ed approvaziorie del Bilancio 1580-87.

3' Rinnovazione di un terzo dei Consiglieri di amministrazione.
4' Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
In mancanza di numero legale alla prima convocazione, l'adunanza avrà

luogo la domenica successiva alla stessa ora.

Mercatino, li 27 settembre 1887.

1500 Il Presidente: LUI I MIT PEI.

Provincia di Brescia -- Comune di Pouíevico

1493 11 segretario incaricato: F. AZARA. Avviso d'Asta.

Amministrazione Provinciale dell'Umbria

Appalto dei lavori per la costruzione del tratto della strado

ARRONESE dalla Valnerina a Montefranco.

&Twiso di Vigesima

per il giorno 17 ottobre Ï887 alle ore 12 antimeridiane

Nell'espegimento d'asta tenuto ieri, i lavori di costruzione del tratto delle

strada Arrorkese, dalla Valnerina a Montefranco, portantila spesa complessiva
di lire 69,321,77, giusta il progetto redatto dall'ingegnere dell'Ufficio tecnico
provinciale, rimassero aggiudicati all'intraprendente Galletti David per la

somma di lire 01,176,46, mediante il ribasso di lire 11.75 per cento dal me

desimo offeí·to.

Alle ore 10 ant. di mortedi 18 ottobro p. si terranell'afficio Moula enb 18

davanti al sindaco od alla Giunta un pubblico esperimento d'asta por 1 apa

palto della manutenzione delle strade Comunali nel novennio is-Ind, so-
condo le norme stabilite dal Regolamento approvato con R. Decreto 4 ruag-

gio 1885 n. 3074 ed in base ai Capitolati d'oneri ostensibili nella segreterim

municipale nelle ore d'afficio.
L'importo annuo presuntivo dell'appalto è di lire 7610,36, ma le offerte si

accetteranno a un tanto per cento di ribasso sui preu.i della Tariffa all g.

(sotto B) al Capitolato speciale. L'asta si terrh ad estinzione di candola er-

gine. Il deposito ë di lire 1900, e si dovranno produrre i ce tilicati di mora-
lità ed idoneith. I fatali por la miglioria del ventesimo scadranno alle 12 in.

del 3 novembre p. f.

Dalla Residenza raunicipale, 27 settembre 1887.

Il Sindaco: VUOTTI GIACOMO

1510 11 Se retario: M. TAGL'AVINT.

Si rende pertanto pubblicamete noto a

1. Che, alle ore 12 meridiane precise del sopradetto giorno 17 ottobre 1887

corrente scadrà il periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà migliorarsi
l'accennato prezzo di prima aggiudicazione con una offerta di ribasso NON

INFERIORE AL VENTESIMO deÍ prezzo stesso;

2. Che le schede di offerta, scritte in carta da bollo da una lira, debita-

mente suggellato e sottoscritte dagli offerenti, dovranno consegnarsi, prima
dell'ora suaccennata, nell'ufficio di segreteria della Deputazione stessa, o du-
rante il tentpo indicato dall'articolo 80 del Regolamento sopracitato, al De-
Jegato che presiede allo incanto, e dovranno contenere in tutte léttere la in-

dicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo di uL
tima aggiudicazione; ,

3. Che a ciascuna scheda dovrà unirsi, a garanzia dell'offerta, un certifi-
cato di deposito di lire 2500, per sopperire alle spese tutte inerenti agli atti
di appalto, comprese quello di bollo, registrazione e copia del progetto, come
pure un certifiato di deposito di lire 6900 per il decimo dell'importare dei la-

vori, in danaro o in cartelle del debito pubblico italiano al valore di borsa,

depositi chd saranno tenuti ferrai solo per quello dui rimarrà aggiudiàato
l'appalto;

4. Che ogni concorrente dovrh comprovare la sua idoneith mediante un

Direzione del Lotto di Napoli
Avvi.so di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 13 ottobre 1887 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco numero 332, nel comune di Cassino con l'aggio medio du-
nuale di lire 4320.

Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricesitori
del lotto, di euf all' art. 7 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doeu-

Inenti indicati dall'art, 12 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-

sere prestata una cauzione in numerario in titoli del Debilo Pubblic dello

Stato, corrispondente al capitale di lire 4270 : e che sull'aggio Jordo dovrà
essere corrisposta la ritenuta del 2 112 p. cento, a favore del Monte vedövile"
dei ricevitori.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 24 settembre 1887.

1500 11 Direttore: MARINUZZI
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Direzione Territoriale di Commissariato 3Ùlitare del IX° Corpo d'Armata

AVVISC¥ D' ASTA
si unifica clio nel giorno 24 ottobre prossimo venturo, alle ore 2 pomeridiane, avrà luogo in Roma, nella Direzione suddetta, posta in piazza S. Carlo

ai Catinari N. 117, piano secondo. avanti al signor Direttore, un pubblico incanto, medianto partiti segreti, per l'appalto in un sol lotto della fornitura

del PANE e - dei WIWERI
occorrenti alle Truppe di stanza e di passaggio nel territorio IX' Corpo d'Armata « esclusa l'Isola di Sardegna » e cioè nelle Div. Milit. di Roma e Perugia.

Prezzo Prezzi dei generi componenti la razione Viveri cauzione

CIRCONDARI
.

della razione Pasta fina Caifè
LOTTO

COmpreSi D€Ì 10110 Pane CûrBO
uso Napoli Lardo Vino Zucchero tostato Sale

o in rani Pane Viveri
Riso nazionale

da gr. 7û0
al chilog. al chilog. al chilog. al litro al chilog. al chilog. al chilog.

Unico Roma Roma, Civitavcchia, 0 21 1 15 0 50 1 50 0 40 1 40 4 15 0,35 14000 140000
Rieti, Frosinone,
Velletri, Sora, Peru-

, gia, Spoleto, Foligno Prezzo di tariffa

Terni, Orvieto, Vi- non soggetto
terbo. al ribasso di

asta.

L'amministrazione militare valendosi, per quanto riguarda la pasta fina od
il riso, dela facoltà di pui ai §§ 54 e 55 dei capitoli d'onere per la fornitura
dei viveri (f]dizione agosto 1887) ha stabilito i campioni di tali derrate che
dovranno servire di norma nell' alto, e durante il servizio dell'impresa. Il
campione della pasta ilna (nso sarà visibile presso questa Direzione
e presso gli ufhel di Commissaria ilitare di Ancona, Chieti, Perugia, Na-
poli, $ëlerno, Bari. Baserta, Catanzaro, Palormo, Messina e Cagliari. 11 cam-
pione del riso (nazionale) sarK visibile presso questa Direzione o presso tutti
gli altri Udrei di Commissariato Militare det Regno.
L°rapresa consiste nella fabbricazione e distribuzione del Pano in tiltte

quelle località in cui non viene somministratoo spedito dai Panifici Militari
e nena distribuzione dei Viveri a tutte le Truppe nel territorio componente
il lotto d'impresa.
L appalto comincia col l' gennaio 1888 e termina il 31 dicembre stesso anno.

ma if inedesirgo si intenerh. per tacito accordo, prorogato per tutto l'anno
successivo, ove dalle parti non sia disdetto il contratto quattro mesi prima
.del 31 dicembre 1888 mediante preavviso scritto comprovato da ricevuta della
parto cui fu diretto o mediante atto d'usciere.

,,

Impresa sarà retta dai capitoli d'oneri portanti la data agosto.iB87, i quali
ranno poi parte integrale del contratto e sono visibili presso'questa Dire-

:Ione e press'o tuttele Direzioni, Sezioni staccate ed Ufflei locali di Commis-
gariato ßilitare del Regno.

,
Oli accorrenti all'asta faranno lo loro offerte mediante schede segrete, in-

condizionate, firmate e suggellate a ceralacca, scritte su carta filigranata col

1)ollo ordinarío da una lira e non già su carta comune con marca da bollo,
perehò in questo caso saranno respinte.
Le of[erte dovranno segnare un ribasso unico e complessivo di un tanto

per conto sui prezzi sovraindicati della razione pane, della carne, della pasta
o risa, del lardo, del víno, dello zucchero e del caffo, ed il deliber4monto
seguirà a favore del migliore offerente, purchè il ribasso da esso offerto non
om inferiore a quello mmimo indicato nella scheda segreta a base d'asta dal
Afinistero della Guerra, la quale verrà aperta dopo che saranno stad.ricono-
sciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dalla autorità pre-
siedente fasta.
Denno luogo a dichiarazione di nullith le offerte che, nelle indicazioni le

quali devono essere scritte in tutte lettere, contenessero qualche parte scritta
in cifra, e quelle che contenessero taluna indicazione non perfettamente con-
forme ed in accordo collo altro contenute nella offerta stessa.

Le offerte per telegraugna non sono ammesse.
Nell'interesse del servizio, il Ministero della Guerra ha ordinato di ridurre
i fatali, ossia termine utito per presentare offerte non inferiori al ventesigno
sui prezzi di provvisoria aggiudicazione, a giorni cinque decorribili dalle ore
tre pòm. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
'

Por essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-
mettere alla Direzione di Commissariato suddetta e prima dell'apertura dol-
TAsta, la ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore corrispondente
alla somma indicata nel sovradescritto specchio, avvertendo che, ove trattisi
di-depositi fatti con cartelle del debito pubblico del Regno, tali titoli saranno
ricevoti 'pel valore ragguagliato a quello del corso legale di Borsa del giorno
antecedento a quello in cui verrà effettuato il deposito. Tale deposito potrà
:esser fatto nelle Tesorerie provinciali di Roma e Perugia od m quelle ove

hanno sede Direzioni territoriali, Sezioni staccate od ufhei locali di Comuus-
>gariato Militare.
: In applicazione dell'ultimo comma dell'art. 60 del Regolamento per la con-

tobilith generale dello Stato, l'attuale fornitore del pane o dei viveri del lotto
di JLoma non avrà bisogno di fare, nò il deposito provvisorio, nò fornire una

nuova cauzione per la nilova Impresa. Occorrork solo; che detto fornitore
unisca alla sua offerta una dichiarazione scritta in narta da-bollo da una lira,
collà qualo vincoli, a titolo di deposito provvisorio per concorre all'asta e
successivamente a.titolo di cauzione définitiva,tquetia stessa cauzione che
già trovasi depositata per guarentigia del suo contratto in corso. Beninteso
che il deposito dovrà essere portato alla somrna indicata nel presente avviso,
mediante versamento in tesoreria della somma costituente la differenza fra
l'attuale e la nuova cauzione. La relativa ricevuta dovrà essere presentata
insiemo alla dichiarazione ed alla offerta.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte ma bensì presentate a parte.
Le offerte per concorrere all'asta dovranno essere presentate o fatte pre-

sentare direttamente a questa Direzione prima dell'apertura dell'asta. In
conformità poi al disposto dal 2' comula dell'art. 91 del regolamento per la
contabilith generale dello Stato, i concorrenti potranno anche far pervenire
le proprie offerto unitamente alla prova dell'eseguito deposito alla Direzione
suddetta per mezzo della posta ed a loro proprig rischio, purché, pero giun-
gano in°tempo debito'ed fn pieno chiuso,'alano in,ogni loro parte regolario
sia contemporaneamente a manT della'Direzione sudetta, nel giorno ed ora
fissati per l'asta la prova autentica dell'eseguito deposito.
Lo societå commerciali che intendono concorrere all'appalto, dovranno pre-

eentare, o far pervenire, unitamente alla loro offerta ed alla prova dell'ese-
guito deposito:

a) copia in forma regolare ed autentica dell'attocostitutivo della Societh ;
b) certificato della cancelleria del Tribunale di Commercio costatante lo

avvenuto deposito, la trascrizione e l'afnesione dell'estratto dell'atto costitu-
tivo della società, nellè forme e nei modi voluti dai §§ 90 e 91 del Codice
di commercio,
Lo efterte dovranno essere sottoscritte da chi ha la firma sociale o da uno

speciale mandatario della Societh nominato per atto autentico.
Quando une Societh commerctale rimanga deliberataria dell'appalto, dovrà

all'atto della stipulazione del contratto, presentare un nuovo certificato del
Tribunale di commercio dal quale risulti che nessuna innovazione avvenne
nello stato della Società dopo il rilascio del certifleato di cui sopra (lettera b).
Gli offerenti che dimorano in luogo ove Àon vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località sede di un'autorità militare, per ivi
riceverg 19 comynicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
I mandati generali di procura non sono validi per l'ammissione alle aste,

quindi le offerte di cdloro che hanno mandati di procura non sono accettato
e non hanno valoro se i mandatari non esibiscono in originale autentico od
in copia autentica Patto di procura speciale.
Resta obþ¾gatorio per PImpresa l'afBtto dei locali, se ve ne saranno, per

uso di magazzino, oltro gli oneri speciali delle riparazioni di qualunque genere.
Lo spese tutte degl'incanti e del contratto, cioè di carta hollata, di copie,

di diritti di segreteria, di startpa e pubblicazione degli avvisi d'asta, d'inser.
zioge dei medesirpi nella Gagtetta Ufficiale del Regno e nei bollettini ullì,
ciah delle provincie del Corpo d'Armata, di posta, ed altre relative, sono a
carico del deliberatario, come pure sono a suo carico le spose per la tassa
di registro giusta le vigenti leggi,
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'oneri che

occorreranno 11ella stipulazione del contratto e di quelli che l'appaltatore
dovrà tenero affissi nei magazzini di distribuzione,

Roma, 26 settembre iß87,
Per detta Direzione

4183
,

Il Capitano Commissario: ROGGgRO.
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DIREZIONE TERRITORIALE
di Commissariatomilitat•e delVII corpo d'armata

Avviso d'Asta
Si notifica che nel giorno 28 ottobre 1987, alle oro due pomeridiane, avra

Inogo nella Direzione suddetta, via Farina n. 15, piano terrono, avanti al
ignor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per l'appalto
m un sol lotto della fornitura

Foraggio
ai quadrupedi appartenenti od attinenti al R. esercito (esclusi quelli del-
l'arma dei Reali carabinieri), stanziati o di passaggio nei territorii del
VII Corpo d'armata, che comprendono le Divisioni militari di Ancona e di
Chieti.

Lotto unico

· Prozzi a base d'asta

Provincte o Circondari o

' compresi nel lotto
Dell'avena Del fleno |
per per «

quintale quintale o

simo sui prezzi di provvisoria aggiudicazione, a giorni cinque, decorribili
dalle ore 2 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Por essore ammessi -a presentare le loro o_fferte dovranno gli accorrenti

rimettere alla Direzione di Commissariato militare suddetta, eprima dell'aper-
tura dell'Asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore corrispon-
dente alla somma indicata nel sovra descritto speechio, avvertendo che,
ove trattisi di depositi fatti con cartelle del debito pubblico del Regno, tali
titoli saranno ricevuti pel valore ragguagliato a quello del corso legale di
Borsa del giorno antecedente a quello in cui verrà effe'tuato il deposito.
Tale deposito potrà essere fatto nelle Tesorerie provinciali di Andona -

Pesaro - Macerata - Ascoli Piceno - Chieti - Foggia - Aquila - Teramo - Cam-
pobasso, od in quelle ove hanno sede Direzioni territoriali, Sezioni staccate
od Uflici locali di Commissariato militare.
In applicazione al disposto dall'ultimo comma dell'art. 60 del regolamento

per la contabilith generale dello Stato, gli attuali fornitori del foraggio in

uno dei Corpi d'Armata componenti il lotto non avranno bisogno di fare no
il deposito provvisorio në fornire una nuova cauzione per la nuova impresa.
Occorrerh solo che i detti fornitori uniscano alla loro offerta una dichiara-

zione scritta in carta da bollo da una lira, colla guale vincoli, a titolo

di deposito provvisorio per concorrere all'asta, e successivamente a titolo di

cauzione def1nitiva, quella stessa cauzione che già trovasi depositata per gua-
rentigia del loro contratto ín corso. Beninteso che il deposito dovrà essere

portato alla somma indicata nel prosente ayyiso, mediante versamento in

Tesoreria della somma costituente la differenza fra l'attuale e la nuova can-

zione. La relativa ricevuta dovrà essere presentata insieme alla dichiarazione
ed all'offerta.

Ancona, Pesaro, Urbino, Macerata,
Camerino, Ascoli-Piceno, Formo,
Chieti, Lanciano, Vasto, Foggia,

Ancona
.

. Ilovino, S. Severo, Teramo, Pen- 20 10 35,000
ne, Aquila, Avezzano, Cittaducale,
Solmona, Campobasso, Isernia,
Larino.

L'appalto avrà principio ili*gennaio 1888 e termina il31dicembre stesso anno;
ma il medesimo si intenderà per tacito accordo prorogato per tutto l'anno

successivo, ove dalle parti non sia disdetto il contratto quattro mesi prima
del 31 dicembre 1888 mediante preavviso scrilto, comprovato da ricevuta

della parte cui fu diretto o mediante atto d'usciere.
L'impresa sarh retta dei capitoli d'oneri portanti la data agosto 1887, i

quali faranno poi .parte integrale del contratto e sono visibili presso questa
Direzione e presso tutte le Direzioni, sezioni staccate ed uffici locali di Com-

missariato militare del Regno.
La facoltà di distribuire tieno agostano in luogo del maggengo, giusta il

§ 52 dei capitoli d'onere, vale per i mesi di gennaio e febbraio. -

Gli accorrenti all'asta faranno le loro offerte mediante schede segrete, in-
condizionate e suggellate a ceralacea, scritte su carta filigranata col bollo

ordinario da unalira. Le offerte scritte non conforme allo disposizioni della
legge sulle tasse di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti
dell'asta, ma saranno denunciate alle autorith competenti per l'accertamento
della contravenzione.
La ofTerte dovranno segnare un ribasso unico e complessivo di un tanto

per cento sui prezzisovraindicati dellavena e del fleno,edil deliberamento
seguira a favore del migliore offerente, purchè il ribasso da esso offerto non
sia inferiore a quello minimo indicato nella scheda segreta a base d'asta del
Ministero della Guerra, la quale vorrà aperta dopo che saranno stati ri6ono-
sciuti tutti i partiti presentati.

11 ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall'autorità presie-
dento l'asta.
Daranno luogo a dichiarazione di nullithle ofTerte che, nelle indicazionile

quali devono essere scritte in tutte lettere, contenessero qualche parte scritta in
cifre, e quelle che contenessero taluna indicazione non perfettamente conforme
ed in accordo collo altre contenute nell'offerta stessa.
Le offerte per telegramma non sono ammesse.
I prezzi degli altri generi che l'impresa é tenuta a somministrare ove i

orpi di truppa ne facciano richiesta, sono i seguenti:
Orzo in grano. .

. . . . .
L. 16 a per ogni quintale

Paglia mangiativa . . . . . » b » »

Le offerte per concorrere alle aste dovranno essere presentate o fatte pre-

sentare direttamente all'ufficio appaltante prima dell'apertura dell'asta.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le ofTerte, ma bensì presentate a parte.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate a

tutte le Direzioni, Sezioni staccate od uffici locali di Commissariato del

Regno, avvertendo però che non sarh tenuto conto di quelle che non giun-
gessero a questa Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non
fossero accompagnate dalla ricevuta originale o in copia, del deposito pre-

scritto a cauziorie.
In conformith al disposto del 2° comma dell'art. 91 del Rogolamento por la

Contabilita generale dello Stato i concorrenti potranno ancho far pervenire
le proprio ofl'erte unitamente alla prova dell'eseguito deposito all'ufficio ap-

paltante per mezzo della posta ed a loro proprio rischio, purchò giungano
in tempo debito e suggellate nel modo suindicato al seggio.d'agta; siano m

ogni loro parte regolari e sia contemporaneamente a mani dell'ufficio appal-
tante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'eseguito

deposito.
Le societh commerciali che intendano concorrere all'appalto dovranno pre-

sentare o far pervenire unitamente alla loro oll'erta, ed alla prova dell'eseguito
deposito:

a) Copia in forma regolare ed autentica dell'atto castitutivo della societh.

b) Certificato della Cancelleria del Tribunale di Commercio constatante

l'avvenuto deposito, la trascrizione e l'afIlssione dell'estratto dell'atto costi-

tutivo della societh nelle forme e nei modi voluti dai §§ 90 e 91 del Codico

di commercio.
•Le offerte dovranno essero sottoscritte da chi ha la firma sociale o da uno

speciale mandatarie della societh nominato per atto autentico.
Quando una società commerciale rimanga deliberataria dell'appalto, dovth

all'atto della stipulazione del contratto presentare un nuovo certiûcato del

tribunale di Commercio dal quale risulti che nessuna innovazione avvenne

nello stato della societh, dopo il rilascio del certificato di cui sopra, lettera b.

Gli offerenti che dimorano in luoghi dovenon viàalcunuautorithmilitare,
dovranno,altresi designare una località sede d'una autorità militare per ivi

ricever e le oomunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

I mandati di procura generale sono validi per l'ammissione alle aste, quindi
le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e non

hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in co•
pia autenlica l'atto di procura speciale.
Resta obbligatorio por l'impresa l'affitto del locali (se ve ne saranno) per

uso di magazzino oltro gli oneri speciali delle riparazioni di qualunque genere.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè di carta bollata, di copie,

Grano turco . . . . . . . > 14 * -> di diritti di segreteria, di stampa o pubblicazione degli avvisi d'asta, d'ia-
Segala in grano . . . . . . . > 17 » » serzione dei medesimi nella Gazzetta U//lciale del Regno e nei Bollettini uf-

Farina d'orzo. . . . . . . > 19 > > flciali delle provincie, dei Corpi d'Armata compresi nel lotto d'appalto, di
Farina di segala. . . . . .

» 20 > », posta od altre relative, sono a carico del deliberatario, come puro sono a

Crusca . . . . . . . . .
» 12 suo carico le spese per la tassa di registro, giusta le vigenti leggi.

Carrubbe . . . . . , . . » 17 > >
.

Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'oneri che
Farina di cocco

. . . . . . > 23 » > occorreranno nella stipulazione del contratto, e di quelli che l'appaltatore
Tali prezzi sono invariabili, cioè non soggetti al ribasso d'asta, per cui di dovrà tenero affissi noi magazzini di distribuzione,

pssi non si deve fare menzione nell'offerta. Ancona, addì 26 settembre 1887.

Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ordinato di ridurre her la Direzione
i fatali, ossia il termino utile per presentaro offerte non inferiori al vente 1438 Il Capitano Cornmissario: ROSELLI.
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I)IREZIONE TERRITORIALE
di Commissariato Militare dell'XIll Corpo d'Armata

AVVISO D' ASTA
con deliberamento de/Initivo nella primo seduta a senso dell'art. 87a e 00

del regolamento di Contabilità generale.

per la provvista periodica del FRU\lENTO
occorrente per l'ordinario servizio dei Panifici Militari del Corpo d'Armata
Si notiflea che nol giorno 14 ottobre p. V. alle ore due pomeridiatie si

procederå presso questa Direzione, in Firenze Via S. Gallo N. 22 secondo

piano, avanti il sig Direttore, ad un pubblico incanto unico e definitivo a

partiti segreti per l'appalto delle seguenti quantità di grano:

LOCALITÀ

nella quale dovrà essere Quantità

consegnato il grano
'

y
Qaintali

Panilleio Militare di Firenze 8000 80 100 4 L. 120

Panificio Militare di Livorno 4000 40 100 4 » 120

Di questi partiti pérb tio si farh iblirñ conto se e,ssi non satanno presentati o
ndh giungerinno all'ufIlcio áppaltanto'pÏ•iina dell'apertura delfincantó, e se

non risulterli clà gli accoí·renti a bianÑ fatto il depošito di cyi sopra e pre-
sentata la ricevata del medesimo.
Le offerto poiranno ancha essere presentate fino all'ora fissate per l'asta

ed anche seduta stante, purchè nog sia äncora incominciata l'apertura dei

pieghi contenenti 14 offerte.
Le offerto sottoscritte da coloro che hanno mandato di procur's non hanno

valore se i mandatari non esibiscono in originale auteplico od in copia au··
tentica l'atto di pioenra speciale,
Saranno considerati nulli i pártiti che non sieno firmati e suggellati e

quelli che contengono riserve e condiziolii.
Le offerte seritte su carta non conförmé all disposiiioni della legge suHe

tasse di bollo söno valide per gli effetti giuridici nei rapporti delPasta, ma
salanuo deuuaciuto alle autorith competenti per l'accertamento della con•·

travvenzione.
Sono nulle le offerte fatte in via telegraflea.
Le speso d'asta, di i·egistro, di copie ed altre felative sono a carico del

deliberatario.
Firenze, 29 settembre 1887.

1486 Il Capitano Commissario: MARZANO.

HUNICIPIO DI PIAZZA AREERINA

Panificio Militare di Lucca 4000 40 100 4 > 120

Modo d'introduzione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare il grant
negli appositi locali dei Panifici Militari, a tutte loro spese, diligenz:
e pericolo.

Termine utile per la consegna. - La prima rata di consegra dovrà esser<

compiuta nel termine di giorni 15 dal giorno successivo a quello in cui fo
ricevuto dal deliberatario l'avviso in iscritto dell'approvazione del contratt<
e le altre dovranno effettuarsi parimente in giorni dieci, coll'intoivallo perì
di dieci giorni dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra l'ana e l'altra con

segna fino a compimento delle provviste.
11 frumento dovrà essere nazionale, del raecolto 1887, del peso non miner,

di chilogr. 7d per ettolitro e corrisponpeute per essenza, pulitezza o bonta a,
campione stabilito a base d'Asta, visibile presso questa Direzione, e presst
la Sezione di Commissariate Militare rli Livorno aPanitlein Militare di Lucen

Avviso d.'asta.
Si fa noto che ieri venne preparatoriamente aggiudicato l'appalto dei lavori

e delle Iirovviste bisognevoli alla costruzione del secondo tratta della strada
obbligatoria comunale Piazza Mazzarino per la somma d'estimo di L. 88,746,16,
soggetta al ribasso del 25 Ogi, previa l'osservanza dei þatti risultan'i dai pro,
getti d'arte, dai capitoli generali e dal quaderno d'oneri speciale; eche iter-
nini utili pel ribasso non inferiore al ventesimo sulla soinmá di delibera•

mento decorrono.da oggi aino alle óro 12 meridiane del14 ottobre prossimo
venturo.
Coloro i quali volessero migliorare il detto appalto potranno presentare,

entro il termine fissato, le loro oílerte in questa segreteria comunale, ovo
trovansi.ostensibili, durante le ore d'ufficio, i documenti tutti riferibili al suc-
eennato appalto.

Piazza Armerina 28 settembre 1887.
ii98 11 Segretario Comunale: BOSCARINL

I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranño parte integrale, del cou-
tratto sono visibili presso questa Direzione e presso le altre Direzioni, Se
zioni staccate, e gli Uffici locali di Commissal'iato Militare del Regno e Pa-
nificio Militare di Lucca.
Gli aspiranti all'appalto potranno fare olferta per uno o più lotti a loro

piacimento mediante schede segrete firmate ed in piego sigillato, scritte su
carta filogranata con hollo ordinario da una lira, ma perà dovranno presen-
tare distinte offerte per caduno dei Panifici Militari cui si riferiscono le prov-
viste.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltre cha in cifro, in tutto

lettere sotto pena di nullità dei partiti, e non contenere riserve o condizioni.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in questo primo

ed unico incanto, e seguirà a favore degli aspiranti che per ogni provvista
avranno offerto un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno ai prezz
massimi stabiliti dal Ministero della Guerra nelle schede segrete, le quali
verranno aperte dopo che si saranno riconosciuti tutti i partiti presentati,
quand'anche non vi sia un solo offerente.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i 10ro partiti do-

Vranno esibiro il documento comprovante d'aver fatto il deposito provvisorio
in una delle Tesorerie Provinciali delle Città nelle quali hanno •ede Direzioni.
Sezioni staccate od Uffici locali di Commissariato Militare, oppure m una

delle altre poste nel Territorio di questo Corpo d'Armata, cioè Lucca, Arezzo.
Grosseto, Massa Carrara, Pisa e Siena, della somma indicata nel sovrade-

scritto specchio a seconda del numero dei lotti per cui intendono concorrere;

tale deposito potrà farsi in contanti ed in titoli di rendita pubblica dello Stato
al portatore od in obbligazioni dell'asse Ecclesiastico, al valore di borsa del
giorno antecedente a quello in cui venne aperto il deposito stesso.
11 pagaœente verra eñetterto per intere e per eier:en? re.te ::qlote.::m:

è indicato nel 4" comma dell'art. 53 del Regolamento succitato.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione ove ha

luogo Pincanto, potranno essere presentati dalle ore 9 ant, alle ore 4 pom.
di tutti i giorni non festivi dal giorno della pubblicazione del presente av-

viso, e nel giorno .dell'incanto fino a che sia suonata l'ora stabilita per l'a-

pertura dell'asta.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nelle offerte, ma pre-

sentate a parte.
- Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ovvero anche farle

pervenire direttamente per mezzo della posta o consegnarle personalmente
o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni che precedono
quello fissato per l'asta.

Società Anonima liditrice dell'Annario (lenerale d'Italia
Capitale Sociale L. 1,200,000 - Capitale versato L. £,171,500

kvviso di convocasione ordinaria delPassemblea generale degli azionisti.

Per il giorno 20 ottobre 1887 a mezzodi è convocata l'assemblea generale
ordinaria degli azionisti di detta societh, nella sua sede in Genova, via Roma,
N. 10.

Ordine del giorne:
i° Presentazione del bilancio per l'esercizio dal 1° maggio al 31 dicembre 1886.
2° Relazione del consiglio d'amministrazione.
3° Relazione dei sindaci.

4° Proposta di modiflcazioni allo Statuto.
5° Nomine di sindaci.
Articolo 11 dello Statuto. - L'Assemblea generale si compone di tutti gli

azionisti possessori almeno di dieci azioni,i quali abbiano fatto deposito delle
loro azioni nella Cassa della societh tre giorni prima di quello fissato per la
radunanza.

Ogni azionista che possegga dieci azioni ha un voto nell'assembléa. L'azio-

nista che possiede più di dieci azioni ha inoltre tanti voti in piú, quante sono
le decine di azioni che possiede oltre le prime 10 azioni.

Nessuno pero potrà avere nè rappresentare più di dieci voti.
Genova, 29 settembre 1887.

Il Presidente del Consiglio di amministrazione
1512 GIOVANNI RIVARA fu Luigi.

(f pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

di Novara.

Domanda per svincolo di cauaione
notartle.

11 signoa.Carlo Rossignoli fu notaio
Ercole, di Borgomanero, ha presentata
domanda al, Tribunale civile di No-
vara pär ottenere lo"svincolo della
cauzione prestata dal di lui padre no-
taio Ercole Rossignoli, domiciliató a

Borgomanero e morto il 21 agosto
1875; nonchè per lo svincolo della cau-

ziano, pure quale notaio, prestata dal
suo avo paterno Luigi Rossignoli,
esercente in Borgomanero e morto
addì 16 agosto 1856.
Le dette cauzioni sono rappresen-

tate la prima dal certificato di lire 80
di rendita sul Debito Pubblico dello
Stato, cónsolidato 5 per 010, distinto
col n. 414589, in data 25 maggio 1862;
lät seconda da altro certificato di lire 80
di simile rendita; n: 413741, in data
22 maggio 1862, intestati rispettiva-
mente ai notai defuntic
1493 A. BRUGHERA proc.
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AVVISO. (2' púbblicazione). (i' pubblicazione) Giganti Carlo, Giulianelli Francesco,
Ad istanza del cornune di Capranica REGIO TRIBUNALE DI VELLETRI. ESTR A TTO D I SENTENZ A Mariani G. Batt , Marsoli vedova Fe-

Prenestina rappresentato dall'avvocato Si fa noto al pubblico che in virtù DI mcmAÌMZIOÑE D'ASSENZA lice, MastrangeÎl Û1useppe fa Fehce,
Itaffaele Tuccimei di sentenza del Tribunale civile di In seguito a ricorso di ltinaudo blattei Domenico, Paghanelli Niccola,
Si deduce a notizia che nel giorno Velletri, in data 7 Iuglio 1887, notiñ_ Francesco fu Domenico, residente a Sambuco Onesto, Tolomei Giacomo,

28 ottobre 1887 alle ore 10 antimeri- cata il 27 successivo, ad istanza dolla Boves, il Tribunale civile di Cuneo, Stella Vincenzo fu Francesco, Reah

diane innanzi la R. Pretura del man si nota F seioni Teodolinda, vedova con sentenza 27 lagiio 1887, ha dichia. vedova Santa erede di Reali Silvestro,
damento di Bra a carico del si . Emi RÏnaldini, ammessa al ratuito atro-

rata l'assenza di Maria Catterina o Paccaroni Bartolomeo, Merhm Dome•

lio Coni esattore e dei sigg. Ba$ellino, einio con decreto della Commispaione NIarianna Rinaudo fu Domenico, na- I co Tutti domiciliati in S. Giovanni

Giacomo e Lorenzo o Vicmo Pietro
presso il Tribui1ale di Ÿelletri in data

tiva di Basca, mandando la sentenza .

FATTO
fidelussori si procederà alla subasta 20 aprile 1886, domiciliata elettiva- stessa pubblicarsi e notifleursi a nor-

C tto d t del di 29 di

on cata, ,

rriaerri o rt
ma dr

ra o co f n

uigi Fresia. cembre 187
go ncos r dife o

168, 181, 182, conf. Bosed Vicino, Sca¯ artenente a C orro Adele, domi Cuneo, li 25 cettembre 1887. conveniva in gu alo, avanti il Tri-

rone, ge 9DS e ri. ne, di S
ata a Velletri, usistita dal marito

1410 BELCREDI usc. b nalen i i r on, la C munn poi n

Ma s A, Basso Barbara, gravato del FaEbbrinNa eodne. d° residen
SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE che in rappresentanza della popola-

tributo dirotto di liro 5 03
vi i or manza p in Roma. zione per « senjir decretare che al

2. Regione Fea, sez. C, appa 356.
le i a e en rr 86 Rico:so dalla sentenza della Corte solo istante conte Pietro Bruno di San

conf. Molinari Brizio e strada, e re 2 b 1887 all die nti
di appellodiRomadell8 giugno 18879 Giorgio .come succeduto nei diritti

gione Spinnese di are 39 36, contln
novem re , e ore un i a ' notificata il 7 luglio 1887, e resa fra della Camera Apostolica spetta il di•

Dabbene, bagero Ricordi, gravato del 'de 11pubblica udienza del il signor Pietro Bruno conte di San ritto esclusivo di roprieth sull'intiero
tributo direÎto di lire 4 15· 11 fondo da Vendersi è un utilo do- Giorgio, dorniciliato in Roma, via Pa territorio di San novanni (tranno al-

r

acanto si aprirå sui seguenti minio di vigna e canneto nel territorio lese o nÅl a dttivamente presso 'a cuOr i aLpez mei da d Icunnzapare
1° lotto lire 301 80

di Velletri, contrada Colle Catalini' rappresenta, via dei Fornari, n. 22, colari); e che in seguito di tal diritto,
2' lotto lír 249.

• della superficie di ettari i, 57, col tri: ricorrente, e il comune di San Gio- si compete ad esso soltanto la facolth

Che rimanendo l'asta deserta, g!_i
buto diretto di lire 6 91, uitestato a' vanni di Bieda, e per esso il suo sin- di restringere gli appezzamenti di ter.

altri duo esperimentf a sensi dell'arti nnce z ,apa ro Az 2' n 2 i ap" daco signor Moretti Giuseppe, il me reno per ridurlia mi Iior cultura, ov-

colo 53 della legge per la riscussione confinante con tenuta Malatesta,
desimo anehe in proprio, ed i signon vero di concederli e allocarh agli uo•

dall'iniposte dirette avranno luogo Lei tar'ada Nicola C ani
Gasharri Pietro, Valeri Giuseppe, Ste- mini di S. Giovanni a coloma fissa per.

giorni 3 o 9 novembre 1887 innanzi
e ipri .

di 1.
fani Giuseppe, domiciliati tutti in San piantarvi le vigne con la solita corri-

la Pretura suddetta
La vendita si farà su prezzo tre Giovanni di Bieda, resistenti, nonche sposta del quarto del prodotto delle

• Jil 60, pari al sessantuplo del tributo di Giuseppe Egidio, Baglioni Dome- uve, o farvi altra specie di pianta-
1516 Avv. RAFFAELE TUCCIMEL diretto ofYorto dalla istante, col depo' nico, Byglioni Ÿincenzo fu Domenicos menti o generi diverst di mighor col-

sito di lire 150, oltre ,al decimo: Bagliorn Luigi, Baglioni Vincenzo fu tura mediante un canone annuo da

(2' pubblicazioge)
11 giudice delegato e il sig. avvocato Francesco, Bellapasta Carlo Antonio, convenirsiamichevolmente, ocol mezzo

REGIA PRETURA
Dante Stiatti

1887
Canaletti Francesco Angelo, Calmanti di perito; ed in pari tempo dichia-

x
Velletri, 2ô settembre • Remigio, Capranica Nicola, Capranica rarsi abusivi, illegali e come non av-

DEL QUINTO MANDAMENTO DI R( 1. 1484 AVV. OfflCIOBO: P. AÍANZI· Angelo, Carlini Seranni, Carlini Carlo, venuti tutti quei ristretti e cambia-
Sunto· Callini Gabriele, Carlini G. Battista, menti di coltivazione che si verifichera

Ad istanza della Ditta Angelo di S' AVVISO. Carlini Giovanni, Carlini Giuseppe, essersi fatti senza il permesso ed au-

Sereni, o per essa del signor Samuele Cigni Salvatore, Todini Carlo, Conti torizzazione del proprietario del ter-

Sereni, che elegge domicilio in via Mediante atto privato 27 agosto 1887 Giuseppe, Comi Giovanni, Di Bernar- l'eno, o percio ordinarsene la riaper-
de]Ia Scrofa, n. 39, presso l'avv. Luigi (reg. a Roma il 29 stesso mese, al re- nardino Pietro, Di Gregorio Gregorio, tura e la distruzione dei ripari e re-

Secreti, gistro 28, Serie 3', n. 2674. atti privati Di Gregorio Seratino, Di Nicola Felice, stituzione dei terreni alle originarie
lo Vespasiani Tito, useiere alla Pre- con lire il 40), le spett bili Banca Su Fabbri Girolaaio, Fabbri G. Batt , To· coltivazioni, senza pregiudizio dei di-

tura del 5° mandamento di Roma, ho balpina e di Milano, Banca Lomellina dini Franceseo, Jufelli Orsola, Fabbri ritti dell'istante per ripetere poi a suo
citato gli eredi mediati del fu Giacomo di Vigevano, I)itta Bancaria E. Ma- llosato, Ferrante Pasquale fu Gaspare, luogo e tempo contro gli autori dei
Itovati, cioò : Enrica,Giuditta ed Adele raini e C.i, tutti accomandanti la So Franceschini Giacomo , ' Franceschini medesimi il pagamento delle corrispo-
Belli; Innocenzo, Filippo e Maria Pal- eietà in accomandita semplice per la Murangoni Marin , Fabbri Giuseppe sto per tutto 11 tempo che li hanno

ma ; Vincenzo, Antonia, Irene, Ade fabbricazione e smercio det materish eredo di Fuggi Caterina, Fabbri Kr- goduti impunemente, e senza pregiu-
laide, Annunziata, Maria. Ersilia e da costruzione ed affini veglianti in mete eredo come sopra, Gasbarri An- dizio di ogni altro diritto..... » (fasc.
Livia Raspis; lannetta Machesu, nella Roma sotto la ragione sociale A. Co- tonio, Gasbarri Francesco fu Pietro, doc. pag. f).
forma dei pubblici proclami, a mente minoli e C.i, hanno dicinaraLO O COn¯ Gasbarri Giovanni, Valeri Settimio, Questa istanza il cui obbietto non

dell'ast.146Cod.Proe.Civ.,autoriz-sentitoachelagerenzaelafirmadellaGiganti Gioacchino, Giulianelli Ber-cra che la rivendica del diritto di
zati con sentenza del Tribunale civile detta Societh sia continuata e tenut ' tolomeo. Giulianelli Giovanni, Stella proprietà del Conte limitato alla « fa-

di Roma del 29 marzo 1887, a compa- dal sig. cav. Enrico Maraini fipo al 31 Rosa vedova Giulianelli, madre e tu- coltà di restringere egli i terreni per
rire avanti il pretore del 5° mande- dicembre 1887, ratificando gli atti dal trice di Giovanna e Barbara figlie el ridurli a miglior cultura, ovvero <li
mento di Roma, nell'udienza del gior- medesimo finora compiuti nell'eserci erodi di Pietro Giulianelli, Giulianelli concederli ed allocarli agli uomini di
no tre novembre 1887, ore 12 meri- eizio delle dette attribuzioni. Tommaso fu Nicola, Giulianelli Tom- S. Giovanni a colonia fissa con una

diane, per ivi sentirsi proflggere un Roma, 24 settembre 1887. maso fa Datuenico, Giulianelli Tom- corrisposta », non tendeva che a ri-
breve termine onda addivenire alla Giulio Pouchain proc. maso fu Vincenzo , Giulianelli Vin- stabilire nei giusti limiti i diritti una
stipula dell'istrumento di affranca-

Presentato addi 25 settembre 1887, cenzo, Lancioni Agostino, Lancioni volta appartenenti alla Camera, e poi
mento del canone di seudi 2 53 impo ed inscritto al num. 431 del registro Antonio, Latini G. B. fu Pietro Sarte, ai suoi aventi causa, tra i quali il
sto sulla casa sita in Roma, via Azzi- d'ordine, aln. Ett delreg. trascrizioni,

Latini G. B. fu Antonio, Latini Mad- Conte di S. Giorgio, su quel territo-
Inelle, 108 e tli, in catasto rione XI' al n. 82¡tBSS del reg. Societa, vol. 3•, dalena, Liberati Andrea,

Liberati Do rio, e difesi sempre dalla Camera stessa
n. 289 sub f, 289 sub. 3, di utile do 4p menico Antonio fu Gabriele, Liberati e dai medesimi con opporttine dispo-
minio della istante, per cui si offrela

elen oo , li 29 settembre 1887, Domenico Antonio di Bernardino, Va- sizioni, tra le quali debbano annove-

indennità di lire 3850, intestato detto leri Paolo. Bellapasta Domenico erede rarsi l'editto del tesoriere, della Ca-
canone al fu Giacomo Rovati. Il canc. del Trib. di commercio di Alariani Ubaldo, Giulianelli Maria mera Ginnetti 1658 in caso di nuovi
Attesa la non comparsa nel termine

1502 G1RELLI. vedova Todini, Zamperini Maddalena, ristretti e coltivazioni a pagare le ri-

assegnato nella citazione 12-14 aprile Mattei Francesco, Medichini Apollonio sposte come per le terre solite.
1887, e premessa dichiarazione che REGIA PRETURA Medichini Girolamo, Medichini Giu- Tra queste disposizioni tendenti alla
non comparendo nel nuovo termine si seppe, Medichini Maria, Merlini Giu- difesa dei diritti camerali contro le

procederà in contumacia. del quinto mandamento di Roma seppe, Ottviani Andrea , Pacca- usurpazioni, vanno annoverate; l'E-
Emanandosisentenzaeseguibileprov- Il vicecancelliere sottoscritto rende roni Niccola , Paccaroni Marco , ditto del tesoriero della Cartera Gi-
visoriamente. noto che il signor Terracina Isacco Paccaroni Rosato, Paolini Marco, netti-1658; l'altro Editto deli?58;
Roma, ventisette (27) settembro 1887. del fu Leone, domiciliato in Roma- Paolini Felice, Giulianelli Maria ve- la perizia dello Sperandio mandato

1426. L'usciere TITo VESPASIANI. via della Luce, n. 17, vice-rabino,
nel dova Paris, Paolini Paolo fu Niccola, dalla Camera in quelle terre nel 1760;

giorno 23 settembre 1887, tanto in Paolini Giovanni fu Niccola, Paolini la transazione fra la Camera e i San-

.
nome proprio, quanto come padre Vincenzo fu Niccola, Stella Vincenzo giovannesi del 10 maggio -1781 sulla

(P pubblicazione). 149(' esercente la patria potesth sui mmo- fu Francesco, Sambuco Vincenzo, hose delle risoluzioni consiliari diSan
DICHIARAZIONE D'ASSENZA- renni suoi figli Dávid Angelo o Mosè, Stella Andrea, Stella Giacomo fa An- Giovanni e di un Chirografo del Pon
Si rende noto, che con sentenza del ha omesso in quesia cancelleria di- tonio, Stella Giuseppe fu Antonio, Ba- teflee Pio VI; un terzo Editto del 16

Tribunale civile e correzionale di Fi- chiarazione di accettare, col honeûcio glioni Domenico fu Vincenzo, Ba- giugno 1781 .del tesoriere camerale;
nalborgo in data 16 luglio p. p ; sul e dell'inventario, l'eredità intestata del glioni Eugenio. Baglioni Francesco, l'entiteusi Bonini del luglio 1787; atti
istanze di Paolo Bianco fa Luigi, rest- rispettivo suocero od avo materno An- Baglioni Felice fa Vincenzo, Berglioni e giudizi non mai interrotti,
dente in Caliz.',ano, circondario di Al- gelo Isacco Rosselli del fu Emanuele- Gabriele fu Sante, Bagliom Lorenzo, 11 Tribunale di Viterbo, avanfLal

nga, si dichiarò l'assenza di Gio. Bat- morto in Roma Ii 19 gennaio 1876, ßaldacchíni Agostino, Baldacchini An- quale fu introdotta la istanza, con

ta Bianco fu Luigi, fratello dell'i- eredità rimasta finora giacente per la tonia, Capranica Angola, Carlini Ma sentenza 25 aprile 1876 considerato-

¼nte, già domiciliato in Calizzano, da rinuncia fatta dai figli di esso Ros- rianna, Conti Francesco, Fabbri Giu- che « l'obbietto del giudizio coinvol-

parecchi anni assente dallo Stato. selli. seppe, Fabbri Vincenzo. Ferri Ga-igesse necessariamente gl'interessi spe-
,Finalborgo, 18 agosto 1887. Roma, li 23 settembre 1887· briele, Ferri Geltrude, Gasbarri Giu- ciali dei Comunisti uti singoli....., or-
A. PALMARINI S. C. SANGUINETTI. 1478. Il Vicecanc. TELLI FRANcesco, seppe, Gasbarri Gregorio fu Filippo, dinó l'integrazione del giudizio con la
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chiamata'in causa di tutti i Sangio- - Ebbene vla Ethlebra è stata dicon- cuni come sterili, alcuni ascolivi de- Eccel'enze'della Corte,Vannesi che vi potessero avere inte. trario aWiso, o mentre nei motivi spugliosi, alcuni seminativpi per la cor- gleorrendo nel caso gli estremi diresse diretto ». BülÌa prima questione dell'indolo,del responsioite del se§io; tanto varo che em hell'afficolo 140 della ProceduraIntegrato il giudizio, dalla Þarte del diritto oscilla fra l'entitensi, 11 diritto het t·elativo certificato Iirdsentato dal divild atteso ahe coloro attî deve 69Conte si concluse nel senso dell'istanza giurisdizionale, qttello di vas§alldg to risulta che tali terfetti per aére tiotific 11presente ricorso sÈdUche cioe a lui solo .appartenesse. la ed altro, e nella seconda . ritidnB ce tÏì della lasia gli soito attri- in tium&o í circa 120, si fa domandaproprietà su,tutte le terre di S. Gio: il diritto et estendu a tutte le terre, uiti come direttario ». Quali terrenit alla Corto Eedellentissima perchè vo-vanni, ma nel solo scopo di restrin- adotta þul·tttnente e semplicemente il Lo ha detto la sentenza: gli altri... . glia autorizzare la notifidazione pergerlo egli; o di darlo a restringerm ni dispositivo della sentenza del Tribu- sterili..... cespugliosi e seminativi: proclarbi pubblici del presente ricorsoSanglovannesi; e dallá parte dei ci- nale, il r·ëale, como abbiamo visto, tutti ciob. Come può nemarsi che la previsto dall'articolo 325, giusta l'ar-tati, mentre durante P istruttoria si uotiniva iË diritto quello di osigore le sentenza abbia ritenuto Îl diritto del ticolo 146 Cogice procedura civile.era concluso in via riconvizionale risposto, limitatameilte alle terre so- donte esteso, a tutto il territorio i Roma, stesso mese.che 1 diritti del conte i 11mitavano a lite e alle vigno resþoasive: .
5. Dal fútto che il Satigiorgio non Avv. Alessandro Pandolfi.ricevere le rispos.¾ delle terre e vigne E questo la sentenza bhe utii, Ec- fosse comparso in un giudizio nel 1868 Il primo presiddate della Corte di

sollte, si abAdon6 questa dimanda cellenze, vi dehuhelamo peril seguente mosso dai possidenti pel pascolo, si cassazione di Roma,e si,coLinse nel senso di respingersi motivo: voleva argmre che su quel terreno i Vista la precedente domatide, ed il
dömanda del Goate puramente e Contradizioni fra i motivi e il dispo,

suoi diritti non si estendessero. La ricorso;
hemplicementes a sitivo della syntenza; mancasnza

sentenza si occupa della diffidollW e Visto l'articolo 146 Codice di proces11 Tribunale di Viterbo che stando quindidi tnotsvazione e violazione "ostiene che 11 San Giorgto 11 diritto dura civile;
fra 10 due domande, di diritto su tutte degli articoli 507 n. 2; 361 n. 2 in di mtervenire

lo aveva « imperoecho Ordina la comttnicazione degli atti
le-terrà di restringere, del Gohte; e relazione all'articolo 360 n. 6. il recingere un terreno aperto, oltre al Pubblico Mimstero; e destina 11
di,eeclusione della dimahda medesima che al pascolo, attentava alla proprietti consigliere sig. comm. Puccioni er
dei convenuti, dovea tiecidersi, o per

Nessun dubbio che la denunciata del suolo, che ora si vorrebba riven- farne rapporto in camera di consi io.
la domandaço per la reiazione, non

sentenza abbia puramente e semplice¯ dicare, ed in qualche modo alterava Dato a Roma, 1126 settembre 18 7.
fece må funo, nè faltin e dichiarð.

mente adottato, nella sua parte dispo- eziandio la percezione della quota dei 11 Consigliere Anziano
senza che nessitna delle parti ne avesse sitiva,

il dispositivo della sentenza di prodotti cui il Conte San Giorgio aveva ,
Tondl.

parlato, che il Conte avea « il diritto prima grado; e nessun dubbio che diritto, sia che quôl terfeito codeste 11 procuratore generale del Re pressosoltanto di percepire il sesto dei ro- questa
limitasse i diruti del sig. San

nel turno di lavoreccio, sia che fosse la Corte di cassazione;
dotti delle terre solite andare a l vo Giorgio alle risposte delle solite terre destinato a vigna ». Può esprimersi Visto il ricorso presentato dal signor
reccio'o seminative, e il quarto sui e

deRe 91gne già responsive. con più esattezza che i diritti del San Pietro Bruno conte di San Giorgio, col
vigneti già responsivi alla cessata Ca-

Dimandiamo : la sentenza denunciaia -Giorgio alle risposte si estendeva al quale domanda l'autorizzazione a no-
mera Apostolica a condannandolo in

ha dato i motivi pei quali andando <li là delle terre solite, ed investiva tificare col mezzo dei pubblici pro.
tutte le pese

nell'avviso della sentenza di i' grado' anche quelle, che, oggi non solite, do- clami il ricorso che da esso signor
Ap éllata questa snomala sentenza

ha deciso che i diritti erano limitati mani lo potevano diventare, o col la- Bruno s'ltitende produrre avverso la
alla rte d'appello di Roma dal conte

allo solite terre, e alle vigne già re- vorecchio o colla vigna! Niun dubbio: sentenza della Corte di appello di Roma
si, concludeva nel eenso della revoca

sponsive
.

la sentenza denunciata nei suoi mo- 8 e 14 giugno 1887, nella causa contro
della.sentènza, e in merito come in

Non solo non h ha dati questi mo- tivi ha chiarafnente, ripetutamente, il comune di San Giovanni di Bieda e
do colle stesse arole dell'istan •

tivi, ma ha dato motivi contrari, ossia insistentemente ritenuto che i diritti per esso il signor Alcretti Giuseppe,
ap ellati si concluse per la nres m Eei luoghi della sua motivazione ha, del San Giorgio non fossero límitati, nonchè altri centodieciannove inti-
ne Ëell'appello usato un11 noggio giuridico 11 quale, Ina si estendessero a tutto il territorio. mandi;

11 a endi SG or io a va

all inndoori esprim retecrhrÎt r , o do o turotadq esetra mO IVR7ÎObn lacome sto l'art. 146 del Codice di proco-

di proprietà del senso di restringere pu avere tro senso• tenza denunciata abbia concluso che Chiede
o far restringere l'intero territorio .

L 11 Sanziorgio dicoa; leggete l'e- bene si era « limitato il diritto
..... a Che la Corto di cassazione, delibe-

ovvero il suo diritto si è limitato ed ditto Perelfi: vedete come esso dispo- percepire il sesto dei prodotti delle rando in Camera di consiglio, sentito
esaurito nei ristretti gik fatti e vplo

ne•che i Sang ovanest rimangano nelle terre solite ..... ed il quarto dei vigneti il Pubblico Ministero, pronunzi sol ri-
stille sollte terret QuestÌone di naturn terro fuori delle solite, e con colt:Va- responsivi ..... respingendo m tutto il corso-presentato dal signor Bruno Pie-
deUdiritto di proprieth; questione di zioni diverso purchèpaghino. Dunque resto la domanda dell'attore .....>; e tro conto di San Giorgio.
estensione ..

il diritto à su tutto 11 territorio, ed che, perció, abbia confermato pura- Roma, 28 settembre 1887.
.La Corte, nella sentenza denunciata anche por coltivazione diverso del mentq e semplicemente la sentenza 11 procuratore generale del Re
non ha trattato distintamente le du' grano e del vino. -- Che risponde la stessa, la quale aveva, a dimanda di fir. A. Lanzilli.
questionit essa rendendo per base

sentenzal approval'oditto.perchò cost nessuna dello arti, limitato, a quel LA CORTE
contrariantente alla istanza, che si la Camera era tutelata dalla eventuale modo il diritto el San Giorgio Visto il ricorso del signor Pietro
trattava di vedere se « la res vin- perdita del grano o del vino a cui 11 dispositivo quindi non e motivato, Bruno per cassazione della sentenza
diegtto ce l'assoluta ed esclusiva rmebnbe amp rddi erse colÎiv ion

o e percio
Concludiamo

8 e il giugno 87 emessa dalla Corte

e lpa lun idelmcaonte o o ate
cupate fossero state poste a grano, o Che piaccia alla Suprema Corte di d'ap 1 dde re oLpresidenziale del 2ô

sclñdere una' e l'altra, ha trattato a vana. Dunque anche le non solite cancellare la sentenza della Corte di
settembre volgente

incidentalmente della estensione del erano
mvestite dal diritto della Ca- appello di Roma dell'8 giugno 1887' Visto la requisitoria del Pubblico

qualsiasi diritto del conte, facendo
mera! E' chiaro: pubblicata 11 successivo 14 giugno Ministero per 1°accoglienza della do-

chiaramente vedere che era esteso a 2. Guardate, si diceva, alle spesse t887 e notificata el ricorrente il 7 lu¯ manda di autorizzazione a notificare
tutto 11 territorio. concessioni degli aflittuari delle Ca- glio 1887, resa fra le parti nel numem u ricorso per pubblici proclami.
Difatti, oltre a non Ipenzionar mai mere di terre non solite coll'onore e nelle qualifiche come in testa 1

Udito il Pubblico Ministero in per-
parti, o porziom di terra, o territori, della risposta : Che risponde la sen- presente ricorso, e rimettere la

sona del sostituto procuratore gene-
m sef lu hi della motivazione, che tenza i - « questa sta in perfetta ar- stione per nuovo giudizio ad

.

I rale del Re comm. Lanzilli.
noi abbiŠo sottolineato, a omen-

monia col gubernsum e col diritto ad Corte, colla condanna di chi resisterà; Udita la relazione del consigliere
tando sulla natura ed indole del di- una quota dei prodotti che la Camera alle spese tutte di questo giud zlo,•comm. Puccioni.aveva 6s I terri rio Dunqeue e coRmprea, sm nso ol 1 o 6 d 1 Codi

Ciò ò detto nelle risposte alle difn- 3. Esaminate, si diceva, l'enfiteusi Si annettono: mediante iriserzione nel Giornale degli
coltà dell'editto Perelli, che riguar- concessa dalla Camera al Bonini: ci l' 11 mandato pel soprascritto av- annunzi giudiziarii e nel Giornale uf-
dava tutto le terre della perizia Spe. son due patti, qaello della rivendica- vocato;

.

'

flciale del Regno, ordinando però la
randio, che descriveva tutte le terre zione di qualunque usurpazione, e 2° Sentenza impugnata ; notificazione stessa nei modi ordinarii
degli afDttuari che concedevano altre quello delle subinfiteusi dei terreni 3° Il certificato (el deposito del al comune di San Giovanni in Bieda.
terre oltro le solite; delleenfiteusiincolti,iqualipattichiaramente im-tenoreneguente:

.
Deliberatoin Camera di bonsiglio

Bonini in cui furono riservate le au- plicano che i diritti della Camera si Ammmistrazione del Demanto e della Corte di cassazione, rezione fe-
benfitensi di altre terre; dell'allibra. estendevano a tutto il territorio, Che delle tasse sugli affari - Ufficio di riale, oggi ventotto settembre milleot-
zione censuaria del San Giorgio in cui risponde la sentenza i che questi patti Roma, n. 3730, libro 5, numero pro- tocentottantasette.
sono comprese tutte le terre; del non rispondono al <jus che la Camera a. gressivo della matrice 1136· Firmati: N. Tondi, A. Tartu-
äntervento,nel giudizio del 1868 della veva di regolare le coltivazioni col co. Il Controllore· fari, Ellero, C. Caselii, L. Puc-
corporazione del possidenti, avendone lorato modo di concessioni. » O colo- Ricevo dal signor conte Pietro Bruno, cioni, Serra, G. Ridolti.
11 diritto perchò si trattava di altre rate o non colorate (adiettivo gratuito), di San Giorgio lire centocinquanta per Raff. Greco vicecancelliere,
terro ristrette. le concessioni di torreno, non solito ricorrere in Cassazione dalla sentenza Per copia conforme che si rilascia a
Questo modo di argomentare della si facevano; e la sentenza lo rittene della Corte di appello di Roma nella richiesta delsignorPietroBrunoconte

-denunciata sentenza nel senso che non 4. Non prescindote, si aggiungeva, causa,tra Bruno Pietro ed il coreune di San Giorgio.
si frattasse di proprietà assoluta da dalle allibrazioni catastali; il sangias di San ,Giovanm dimíeda ed altri. Roma, li 29 settembre 1887.
rivendicarsi, ma sibbene di diritto alle gio é allibrato per tutte le terre so- In numorario lire 150. Per il cancelliëre della Corto
risposte dello terre solite e delle altre, lite e non solite, coltivate o non col. Oggi, 25 BOLtombre 1837 I. Biancareddu v. c. ag.

, non'avrebbe dovuto portar per ca n- tivate. Che risponde la sentenzat Ri- 11 Ricevitore. Conforme an'originale.
regnenzaldi modificare il dispositivo conosce pienamente il fatto; nota anzi 4• Oli atti e documenti l' e 2° 1503 AVV. ALESSANDRO PANDOLFl.
-della sentenza di l' grado nel solo che « la possidenza del San Giorgio ò grado.
senso di toglieredl limite delle solite riportata precisamento quanto ai vi- Roma, detto mese ed anno. TUMINO RAFFAELE, Gerentetorre,.o-delle vigne già responsive gneti per la corrisposta del quarto, e Avv. Alessandro Pandolfi.
alla Camoant Non ci pare dubbio. quanto agli altri terrenl indicati al- Avv. Roberto Bevilacqua. Tipografia della GAzzirrra UFric&a.


